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OMMARIO

La confusione sessuale è un metodo biologico 
di contenimento dei fitofagi che consente di 
affrontare la difesa dalla tignoletta nel rispetto 
della salute del consumatore, del produttore 
e dell’ambiente (vedi Notiziario Fitopatologico 

2/2010 “La confusione sessuale: 
Una tecnica alternativa per il con-
tenimento della tignoletta della 
vite”). L’eventuale eliminazione 
totale o parziale dei trattamenti 
insetticidi dipende dalla consi-
stenza della popolazione dell’in-
setto e dal suo andamento. 
Per meglio comprendere come 
sfruttare il metodo in uno speci-
fico areale viticolo, è fondamen-
tale conoscere lo storico azien-
dale e soprattutto il trascorso 
del territorio, con uno sguardo 
particolare all’evoluzione delle 
infestazioni durante l’annata.
In contesti di bassa-media 
pressione di tignoletta, la con-
fusione può sostituire comple-
tamente la difesa tradizionale, 
mentre in presenza di popola-
zioni rilevanti è di estrema uti-
lità per contenere il numero di 
trattamenti e per ridurre le in-
festazioni nel corso degli anni, 
specialmente operando su 
grandi superfici o interi com-
prensori. I risultati sono prezio-
si soprattutto se ponderati nel 

tempo e per prevenire situazioni di criticità, 
quali ad esempio il protrarsi di una genera-

zione, il calo di efficacia di alcune sostanze, 
la necessità di intervenire più volte nel corso 
della stagione, ecc..
La confusione non è una tecnica sperimen-
tale; al contrario è estremamente diffusa e 
radicata in alcuni areali italiani, tra cui Alto 
Adige (pomacee), Romagna (drupacee), Pu-
glia (uva da tavola) e Trentino (vite) dove ven-
gono da anni apprezzati i vantaggi offerti da 
questa strategia ecocompatibile. Tuttavia, pri-
ma di caldeggiare il metodo, si è reso neces-
sario analizzare le sue possibilità applicative 
nel nostro territorio per ravvisare le modalità 
e le situazioni in cui svilupparla e promuo-
verla, in modo da sfruttarne al massimo le 
potenzialità. 
Il Consorzio Fitosanitario di Reggio Emilia, 
anche alla luce della nuova direttiva sull’uso 
sostenibile degli agrofarmaci e alla diffusione 
dei regolamenti di “Difesa Integrata Avanzata 
(DIA)”, ha dunque intrapreso una sperimen-
tazione biennale atta a testare il metodo nella 
nostra realtà produttiva. 

METODOLOGIA OPERATIVA
L’indagine è stata condotta in un vigneto di 
circa 5 ha, allevato a spalliera, con sesto d’im-
pianto di m 3 x m 1,5, localizzato a Mandrio 
di Correggio. 
Nell’ambito del vigneto sono stati individua-
ti quattro parcelloni di cui tre caratterizzati 
dalla varietà Ancellotta ed uno dalla varietà 
Lambrusco salamino. Due parcelloni di An-
cellotta (T1 e T2) unitamente al parcellone 
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di salamino (T3) sono stati 
sottoposti al metodo della 
confusione, mentre l’ulte-
riore lotto di Ancellotta è 
stato utilizzato come testi-
mone di riferimento non 
confuso (T4). 
Nel 2010, alla fine della 
seconda generazione di ti-
gnoletta, grazie alla dispo-
nibilità dell’azienda è stato 
introdotto nella prova un 
ulteriore testimone di riferi-
mento, non in confusione, 

appartenente alla varietà 
salamino (T5). L’amplia-
mento del campo speri-
mentale ha consentito il 
raffronto del sistema su en-
trambe le varietà (figura 1).
Nel 2011 si è ricalcato il me-
desimo schema sperimen-
tale con cinque blocchi a 
confronto (tre in confusio-
ne e due non confusi), sin 
dall’inizio della prova.
In tutti e cinque i blocchi 
si è provveduto all’instal-

lazione di una trappola a 
feromoni per monitorare 
il volo dell’insetto e per ve-
rificare l’assenza di catture 
negli appezzamenti in con-
fusione. Gli erogatori relati-
vi alla confusione sessuale 
Isonet L di CBC (EURO-
PE) Ltd. sono stati installati 
all’inizio del volo nel 2010 e 
prima dell’inizio delle cat-
ture nel 2011.
In particolare, in entrambe le 
annate, nelle tesi caratteriz-

zate dal metodo della confu-
sione (T1, T2 e T3) sono stati 
installati circa 500 erogatori/
ha con una maggiorazione 
del 25% nei bordi e nelle te-
state del vigneto (tab. 1).
Nel corso di ciascuna ge-
nerazione sono stati esegui-
ti diversi rilievi controllan-
do 600 grappoli/tesi, di 
cui 400 grappoli nella parte 
centrale degli appezzamen-
ti (100 grappoli/fila sulle 4 
file centrali) e 200 grappoli 
sui bordi e sulle testate (50 
grappoli/lato per 4 lati).
I risultati sono stati espressi 
come frequenza di infesta-
zione (grappoli colpiti %) e 
come grado di efficacia (%) 
della confusione rispetto ai 
testimoni, secondo la for-
mula statistica: (infestazio-
ne testimone-infestazione 
confusione)/infestazione 
testimone*100). 
RISULTATI ANNO 2010
Nella generazione an-
tofaga (I gen.) sono stati 
eseguiti due rilievi consi-
derando la percentuale di 
grappoli con nidi di tigno-
letta (foto 2):
✓	1° Rilievo 26 maggio (fase 

fenologica bottoni fiorali 
separati-inizio fioritura);

✓	2° Rilievo 4 giugno (fase 
fenologica piena fioritu-
ra-fine fioritura).

La prima generazione si è 
contraddistinta per la pre-
senza di popolazioni di 
tignoletta non particolar-
mente significative, in tutte 
le tesi a confronto. Nell’ul-
timo controllo del 4 giugno 
le differenze tra i blocchi in 
confusione e il testimone 
sono risultate sostanzial-
mente irrilevanti (graf. 2). 
Ciò potrebbe essere im-
putabile o al lieve ritar-
do nell’installazione degli 
erogatori, rispetto all’inizio 
del volo o alle popolazioni 
di partenza molto diverse, 
anche se le aree interessate 
dal metodo sono vicine e 
della medesima varietà. 
Lo scarso effetto della con-

Tabella 1. Caratteristiche del campo sperimentale e degli erogatori 

Tesi
Area

parcella 
(m2)

N° erogatori 
(Isonet L) /

parcella

Installazione trappole a 
feromoni

Installazione erogatori 
confusione

2010 2011 2010 2011

T1.  Ancellotta confusione 12.414 621+25% 2 aprile 25 marzo 8 aprile 30 marzo

T2.  Ancellotta confusione 13.054 653+25% 2 aprile 25 marzo 9 aprile 30 marzo

T3.  L. salamino confusione 13.339 667+25% 2 aprile 25 marzo 14 aprile 30 marzo
T4.  Ancellotta

“Testimone”non confusione 10.763 - 7 aprile 25 marzo - -

T5.  L. salamino “Testimone”
non confusione 10.790 - 28 luglio 25 marzo - -

Figura 1. Schema sperimentale: tesi a confronto. Foto 1. Erogatore posizionato correttamente sul cordone 
(e non erroneamente sul filo).
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Grafico 1.  Anno 2010. Andamento del volo in I generazione. 
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fusione in quest’epoca, nei 
primi anni di utilizzo del 
metodo, è stato peraltro 
evidenziato in altri studi 
condotti in Emilia Roma-
gna. Tuttavia l’efficacia sul-
la prima generazione non 
assume un ruolo fonda-

mentale nel controllo del 
fitofago, poiché solo un’in-
festazione superiore al 45-
50% può causare un danno 
diretto. 
Nel corso della secon-
da generazione sono stati 
effettuati quattro rilievi con-

siderando la percentuale di 
grappoli infestati da uova 
e/o fori, in funzione del ci-
clo del fitofago (foto 3-4):
✓	1° Rilievo del 22 giu-

gno, deposizione uova 
(fase fenologica acini del-

	 le dimensioni di un pisel- lo-pre chiusura grappolo);
✓	2° Rilievo del 29 giu-

gno, uova in tutti gli 
stadi (fase fenologica 
pre-chiusura/chiusura 
grappolo);

✓	3° Rilievo del 5 lu-
glio, uova in tutti gli sta-
di e fori (fase fenologica 
chiusura grappolo);

✓	4° Rilievo del 16 lu-
glio, fori (fase fenologica 
chiusura grappolo). 

Il 6 luglio è stato eseguito 
il trattamento obbligatorio 
contro Scaphoideus titanus 
col fosforganico clorpirifos, 
insetticida che possiede atti-
vità collaterale nei confronti 
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Foto 2. Prima generazione anto-
faga (colpisce i bottoni fiorali: le 
larve perforano i bottoni fiorali e 
uniscono boccioli contigui con un 
filo di seta fino a costruire una 
specie di glomerulo o “nido”). 
Soglia di danno 50% di grappo-
li infestati. Soglia d’intervento: 
nessuna (non sono previsti trat-
tamenti).

Grafico 2. Anno 2010: infestazione in I generazione.

Grafico 3.  Anno 2010. Andamento del volo in II generazione. 
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di L. botrana. L’intervento 
ha riguardato tutti gli ap-
pezzamenti in esame (con-
fusi e non confusi). 
A dieci giorni di distanza si 
è intrapreso l’ultimo rilie-
vo relativo alle infestazioni 
di tignoletta, includendo 

nella prova l’ul-
teriore lotto di 
L. salamino non 
in confusione, 
anch’esso sotto-

posto all’applicazione con-
tro scafoideo.
I risultati hanno evidenziato 
una netta differenza tra le 
tesi “in confusione” e i testi-
moni (graf. 4). Sulla varietà 
Ancellotta, nei parcelloni in 
confusione si è rinvenuta 

una percentuale di attacco 
del 2,87%, quindi notevol-
mente inferiore rispetto alla 
soglia d’intervento del 5%; 
nel parcellone non in confu-
sione è stata invece osserva-
ta un’infestazione del 8,50%. 
Su L. salamino, le per-
centuali si sono attestate 
intorno al 4% nel lotto in 
confusione e al 9,25% sul te-
stimone non confuso, con-
fermando il trend rilevato 

sulla precedente 
cultivar. 
Durante la ter-
za generazio-
ne si è assistito 
ad un aumento 
delle popolazioni 
soprattutto sulle 
parcelle testimo-
ni. Complessiva-
mente sono stati 
eseguiti quattro 
campionamenti, 
stimando la per-
centuale di grap-

poli con uova e/o fori, sem-
pre in funzione del ciclo 
della tignoletta (foto 5-6):
✓	1° Rilievo del 6 ago-

sto, deposizione uova 
(fase fenologica inizio in-
vaiatura/invaiatura).

✓	2° Rilievo del 11 ago-
sto, uova in tutti stadi 
(fase fenologica invaiatu-
ra).

✓	3° Rilievo del 19 ago-
sto, uova in tutti stadi e 
fori (fase fenologica in-
vaiatura). 

✓	4° Rilievo del 30 ago-
sto, uova in tutti stadi e 
fori (fase fenologica ma-
turazione).

ll rilievo del 19 agosto, in 
corrispondenza della fase 
di incremento della popo-
lazione, ha evidenziato l’e-
levata presenza di uova in 
tutti gli stadi su salamino 
non confuso (T5) che per-
tanto è stato sottoposto ad 
un trattamento specifico 
a base di emamectina (in 
data 21 agosto). In tutte le 
altre tesi a confronto le in-
festazioni risultavano anco-
ra sotto soglia.
A distanza di circa 10 giorni 
(30 agosto) si è proceduto 
con l’ultimo controllo su 
tutti i parcelloni (graf. 6). 
Su Ancellotta in confusione 
l’infestazione conclusiva, in 
pre-vendemmia, risultava 
pari al 6,25% di grappoli col-
piti, valore sopra soglia ma 
assolutamente accettabile 
in prossimità della raccol-
ta. Sulla medesima varietà, 
non sottoposta a confusio-
ne, il grado di attacco era 
pari al 20% di organi colpi-
ti, quindi di tre volte supe-
riore. Su tale parcellone è 
stato pertanto effettuato un 
trattamento a base di ema-
mectina, nonostante l’im-
minente vendemmia.
Relativamente alla varie-
tà salamino, il parcellone 
in confusione ha fatto re-
gistrare in quell’ultimo ri-
lievo il 7,5% di organi infe-
stati, mentre sul testimone 

0 2 0
0 1 37
0 33 34
0 43 178
0 6 8
0 3 37
0 6 22
0 0 0

0	
  

20	
  

40	
  

60	
  

80	
  

100	
  

120	
  

140	
  

160	
  

180	
  

200	
  

28/lug	
   11/ago	
   25/ago	
   08/set	
  

N
°	
  c
a7

ur
e	
  

T1	
  ancello7a	
  	
  
confuso	
  

T2	
  ancello7a	
  	
  
confuso	
  

T3	
  salamino	
  	
  
confuso	
  

T4	
  ancello7a	
  	
  
non	
  confuso	
  

T5	
  salamino	
  	
  
non	
  confuso	
  	
  

Grafico 5.  Anno 2010. Andamento del volo in III generazione. 

Foto 3. Uovo di II generazione (colpisce gli 
acini: dalle uova si originano le larve che 
scavano gli acini al loro interno). Soglie di 
intervento: 5% di grappoli infestati (nelle 
aziende non solitamente infestate); presenza 
di uova e/o fori (nelle aziende solitamente 
infestate).

Foto 4. Foro prodotto dalle larve di II generazione.

Grafico 4. Anno 2010. Infestazione in II generazione.
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non confuso, nonostante il 
trattamento del 21 agosto, 
è stata osservata una per-
centuale di grappoli colpiti 
pari al 32,5%. Ciò ha indot-
to ad effettuare un secondo 
intervento, sempre a base 
di emamectina.

Da un’analisi complessiva 
dei risultati del 2010 (graf. 
7), il grado di efficacia della 
confusione, rispetto ai testi-
moni non confusi, peraltro 
sottoposti ad alcuni tratta-
menti specifici, è risultato 
tra il 56 e il 66% in seconda 

generazione e tra il 68 e il 
76% in terza generazione. 
Sostanzialmente il meto-
do ha fornito risultati più 
apprezzabili rispetto alla 
difesa chimica (un inter-
vento su Ancellotta e due 
su salamino, in terza gene-
razione).

ANNO 2011
Il 2011 si è contraddistin-
to per la presenza di basse 
popolazioni di tignoletta su 
tutto il territorio reggiano, 
con pochissime eccezio-
ni. Non si è trattato quindi 
di un’annata proficua per 
l’esecuzione di prove speri-
mentali atte ad individuare 
le possibilità applicative del 
metodo della confusione. 
Tuttavia, anche se con infe-
stazioni estremamente mo-
deste, è stato possibile co-
gliere un leggero trend.
Contrariamente al 2010, 
dove sono risultati necessari 
numerosi rilievi per le varie 
epoche, nel 2011 si è rivela-
to sufficiente un solo rilievo 
per ciascuna generazione, 
più alcuni controlli interme-
di, seguendo la metodologia 
precedentemente illustrata. 
Relativamente alla pri-
ma generazione (graf. 9), 
il grado di attacco rinvenu-
to nel rilievo del 27 maggio 
(fase fenologica di fine fiori-
tura) è risultato palesemen-
te limitato in tutte le tesi a 
confronto. Tuttavia, nell’am-
bito della medesima varietà, 
si è assistito ad una lieve 
contrazione delle infestazio-
ni nelle tesi in confusione ri-
spetto ai testimoni, ma solo 
a livello di tendenza. 
L’esiguità delle popolazioni 
di L. botrana ha caratteriz-
zato in modo ancora più 
incisivo la seconda ge-
nerazione. Il trattamen-
to contro scafoideo è stato 
eseguito l’8 luglio su tutto 
il campo sperimentale con 
thiamethoxam, prodotto 
neonicotinoide che non 
possiede alcuna efficacia 
contro la tignoletta. 
Nel controllo del 12 luglio 
(graf. 9), effettuato consi-
derando i grappoli con fori 
(fase fenologica chiusura 
grappolo-inizio invaiatura) 
si è confermato il trend già 

Foto 5. Uovo di III generazione (colpisce gli acini: dalle uova 
si originano le larve che effettuano piccole erosioni attaccando 
numerosi acini). Soglie di intervento: come in II generazione.

Foto 6. Danno di III generazione.
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Grafico 6. Anno 2010. Infestazione in III generazione.

Grafico 7. Anno 2010. Percentuale di efficacia del metodo della confusione rispetto ai testimoni. segue a pag. 6
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illustrato per la generazione 
antofaga, seppur con valori 
del tutto irrilevanti.
La terza generazione si 
è rivelata poco più merite-
vole d’attenzione rispetto 
alle precedenti. Il rilievo 
del 26 agosto concernente 

uova e fori (fase fenologica 
di pre-vendemmia) ha sot-
tolineato le migliori perfor-
mance della confusione, a 
parità di cultivar (graf. 9). 
In ogni caso nemmeno sui 
parcelloni testimoni sono ri-
sultati necessari trattamenti 

specifici contro il fitofago.
Nonostante l’esiguità delle 
popolazioni di tignoletta, la 
tendenza ad un buon fun-
zionamento della confusio-
ne sessuale viene eviden-
ziata dal grado di efficacia 
(%) rispetto ai testimoni. 

Infatti, l’analisi complessiva 
dei risultati del 2011 (graf. 
10) indica un grado di atti-
vità del metodo tra il 35 e il 
44% in prima generazione, 
tra il 75 e il 100% in secon-
da, tra il 62 e l’80% in terza, 
rispetto alle parcelle non in 
confusione. 

CONCLUSIONI
Il metodo della confusione 
sessuale ha fornito risultati 
soddisfacenti già dal primo 
anno d’indagine. La bassa 
pressione delle infestazioni 
osservata nel 2011, su tut-
to il territorio provinciale, 
non ha purtroppo consen-
tito una conferma puntuale 
delle buone performance 
rilevate nel 2010. Tuttavia, 
a livello di tendenza, sono 
stati ricalcati i medesimi 
risultati, peraltro sottolinea-
ti dal grado di efficacia 
(%). Pertanto si ritiene che 
l’applicazione del metodo 
possa essere estesa da un’a-
zienda ad un comprensorio 
ben più vasto, con alcuni 
accorgimenti fondamentali:
- 	conoscere il trascorso del-

la tignoletta sul territorio;
-	 conoscere le aziende più 

critiche;
-	 effettuare diversi sopral-

luoghi nei momenti di 
massima presenza dell’in-
setto per valutare l’even-
tuale necessità di inte-
grare la confusione con 
trattamenti specifici. Que-
sto aspetto è di estrema 
importanza soprattutto 
nei primi anni di lavoro 
e nei vigneti solitamente 
infestati;

-	 applicare il metodo prin-
cipalmente negli areali in 
cui, negli ultimi anni, si è 
verificato un incremento 
delle popolazioni soprat-
tutto in terza generazione.
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Grafico 8. Anno 2011. Andamento del volo nelle tre generazioni.
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Grafico 9. Infestazioni nelle tre generazioni.

Grafico 10. Anno 2011. Percentuale di efficacia del metodo della confusione rispetto ai testimoni.

anno 2011 I° gen. (27/05) II° gen. (12/07) III° gen. (26/08)

Ancellotta Confusione  44,73 75 80

Salamino confusione  35,71 100 62,5

0

20

40

60

80

100

120

Ancello-a Confusione  Salamino confusione 

g
ra
d
o
 d
'a
zi
o
n
e
(%

 d
i 
e
ffi
ca
ci
a
) 
ri
sp
e
3
o
 a
l 

te
s6
m
o
n
e

I° gen. (27/05) II° gen. (12/07) III° gen. (26/08)

0 trattamenti specifici 

in tutte le tesi a 

confronto (confuse e 

testimoni).

trattamento 

scafoideo: 

thiamethoxam  in 

tutto il campo 

sperimentale

Prinect Color Editor
Page is color controlled with Prinect Color Editor 4.0.52
Copyright 2008 Heidelberger Druckmaschinen AG
http://www.heidelberg.com

You can view actual document colors and color spaces, with the free Color Editor (Viewer), a Plug-In from the Prinect PDF Toolbox. Please request a PDF Toolbox CD from your local Heidelberg office in order to install it on your computer.

Applied Color Management Settings:
Output Intent (Press Profile): OffsetEuro U360 K85 V25PO4.icm

RGB Image:
Profile: Adobe RGB (1998).icc
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

RGB Graphic:
Profile: Adobe RGB (1998).icc
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Device Independent RGB/Lab Image:
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Device Independent RGB/Lab Graphic:
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Device Independent CMYK/Gray Image:
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Device Independent CMYK/Gray Graphic:
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Turn R=G=B (Tolerance 0.5%) Graphic into Gray: yes

Turn C=M=Y,K=0 (Tolerance 0.1%) Graphic into Gray: no
CMM for overprinting CMYK graphic: yes
Gray Image: Apply CMYK Profile: no
Gray Graphic: Apply CMYK Profile: no
Treat Calibrated RGB as Device RGB: yes
Treat Calibrated Gray as Device Gray: yes
Remove embedded non-CMYK Profiles: no
Remove embedded CMYK Profiles: yes

Applied Miscellaneous Settings:
Colors to knockout: no
Gray to knockout: no
Pure black to overprint: yes  Limit: 100%
Turn Overprint CMYK White to Knockout: yes
Turn Overprinting Device Gray to K: yes
CMYK Overprint mode: as is
Create "All" from 4x100% CMYK: no
Delete "All" Colors: no
Convert "All" to K: no




n. 2 - dicembre 2011 

7

L’andamento stagionale 
che ha caratterizzato la 
fine dell’inverno e l’ini-
zio della primavera, con 
precipitazioni sparse an-
che a carattere tempora-
lesco, ha messo in crisi 
tutte le lavorazioni oltre 
ai numerosi interventi di 
difesa, che alla fine però 
sono stati ben cadenzati 
permettendo, nella mag-
gioranza dei casi, di non 
avere problemi particolari 
nelle diverse colture. 
L’estate poi è stata carat-
terizzata da un lungo pe-
riodo di caldo con tempe-
rature minime e massime 
decisamente superiori alle 
medie stagionali. Ciò ha 
fatto sì, ad esempio, che 
la vendemmia comincias-
se a fine agosto, cosa mai 
avvenuta nella nostra pro-
vincia.
Qui ci preme richiama-
re e sottolineare alcuni 
aspetti utili a una buona 
programmazione per il 
prossimo anno.
Le attività al servizio dei 
consorziati sono state 
svolte in piena campa-
gna da  15 tecnici più il 
sottoscritto. Più precisa-
mente: 4 tecnici che fan-
no parte dell’organico 
del Consorzio, 3 collabo-
ratori annuali e 3 tecnici 
del Consorzio di Bonifica 
Emilia Centrale che col-
laborano grazie alla con-
venzione sottoscritta tra 
i due Consorzi. A questi 
sono da aggiungere 1 tec-
nico part-time annuale  e 
infine 4 collaboratori im-
piegati nel periodo estivo. 
Vediamo un po’ più in 
dettaglio.

Le attività tecniche
LOTTE 
OBBLIGATORIE
➔ Vespa cinese del 
castagno
Tutti ricordano che nella 
primavera 2008 è stata in-
tercettata nei nostri casta-
gneti e più precisamente 
nel Comune di Carpineti. 
Da allora numerosi sono 
stati gli incontri e i sopral-
luoghi in campo promossi 
unitamente alla Provincia, 
alla Comunità montana, 
ai Comuni montani,  al 
Parco nazionale dell’ap-
pennino ed al GAL.
E’ proseguita la collabora-
zione con il prof. Alberto 
Alma, dell’Università di 
Torino (iniziata nel 2009) 
col finanziamento del 
SFR, che ha reso possi-
bile già 4 lanci del paras-
sitoide Torymus sinensis 
in località Savognatica 
di Carpineti (2009), Ca-
stelnuovo Monti (2010) e 
Vetto (2011). Per l’attività 
di controllo delle galle 
e preparazione del ma-
teriale da lanciare sono 
state attivate collabora-
zioni con l’Università di 
Bologna e l’Università di 
Modena e Reggio Emilia.
➔ Tuta absoluta
In collaborazione col SFR 
si sono installate anche 
quest’anno, ai primi di lu-
glio, trappole sia in pieno 
campo che in serra per 
verificare la presenza del 
lepidottero. Da subito si è 
iniziato a catturare il ge-
lechide nella fascia della 
bassa reggiana. La popo-
lazione è ancora a livelli 
non preoccupanti e, sotto 
l’attento controllo di pro-

duttori e tecnici, non sta 
arrecando danno.
➔ Flavescenza dorata 
della vite
Ancora una volta (quarto 
anno consecutivo), si vede 
una recrudescenza dei 
sintomi, sebbene le po-
polazioni dello scafoideo 
siano pressoché costanti 
(nella viticoltura integra-
ta). Ci stiamo sempre più 
convincendo che questo 
aumento dei sintomi, so-
prattutto in alcune aree 
vitate della provincia, sia 
da attribuirsi ad un “ri-
lassamento” della difesa, 
non solo per la mancata 
eliminazione delle piante 
sintomatiche ma anche 
per il “non eseguire cor-
rettamente” la lotta allo 
scafoideo.
Particolarmente attenta e 
pressante è stata la nostra 
presenza sul territorio a 
fianco dei viticoltori per 
fornire tutte le informa-
zioni possibili affinchè la 
problematica non dilagas-
se nei nostri vigneti. 
Grazie al finanziamen-
to delle Cantine Sociali 
e Private siamo riusciti 
“a mettere in campo” in 
modo organico 9 tecnici 
(3 tecnici fissi e 6 tecnici 
stagionali). L’attività si è 
articolata nella divulga-
zione ed informazione de-
gli addetti ai lavori (tecni-
ci e viticoltori); nelle visite 
aziendali a tutti i livelli 
(contatti “porta a porta”, 
monitoraggio scafoideo in  
vigneti pilota, come pure 
un monitoraggio straordi-
nario sulla presenza dello 
scafoideo, numerosi i vi-
gneti oggetto di sopralluo-

ghi per il monitoraggio,  
mappatura di 10 vigneti, 
il campionamento di una 
cinquantina di viti sin-
tomatiche in altrettante 
zone della provincia).
Una decina le visite 
ispettive per il controllo 
sull’applicazione della lot-
ta obbligatoria, come pure 
tantissime le visite azien-
dali su richiesta.
In collaborazione col 
Servizio Fitosanitario Re-
gionale è proseguito il con-
trollo dei campi di piante 
madri per marze dei vivai-
sti operanti in provincia.
Questa capillare attivi-
tà è stata svolta in stret-
ta collaborazionie con le 
Cantine sociali e private, 
le Associazioni di cate-
goria (CIA, Coldiretti, 
UGC, Confagricoltori), 
le Centrali Cooperative 
(Legacoop, Unioncoop), 
gli Apicoltori, il Servizio 
Fitosanitario Regionale, 
l’Università degli Studi 
di Bologna, i Tecnici 
Agronomi del Consorzio 
di Tutela dei vini reggiani 
ed i Tecnici fitoiatri e ri-
venditori operanti in pro-
vincia.
➔ Colpo di fuoco bat-
terico 
Durante l’anno sono stati 
eseguiti controlli in azien-
de frutticole che già pre-
sentavano problemi negli 
anni scorsi e in aziende 
dove la batteriosi non 
era presente ed è stata 
invece rilevata durante il 
periodico monitoraggio. 
Contemporaneamente l’at-
tività di monitoraggio nel-

LE ATTIVITÀ 2011 DEL CONSORZIO 
FITOSANITARIO PROVINCIALE DI REGGIO EMILIA

di Anselmo Montermini

segue a pag. 8
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le aziende frutticole ha 
permesso di controllare 
il territorio e quindi gli 
eventuali focolai su pian-
te ornamentali. 
➔ Diabrotica del Mais
Possiamo affermare che 
la diabrotica del mais, al 
momento, non desta pre-
occupazioni, sicuramente 
anche perché i nostri agri-
coltori hanno compreso 
l’importanza delle rota-
zioni come mezzo effica-
ce di lotta. E’ proseguita 
l’attività di organizzazione 
e gestione del monitorag-
gio volto all’individuazio-
ne e contenimento della 
diffusione di tale insetto, 
secondo quanto indicato 
dal SFR, in osservanza al 
decreto di lotta obbligato-
ria vigente (DM. 21 agosto 
2001).
Sono stati individuati di-
versi appezzamenti, siti in 
zone a rischio di introdu-
zione e diffusione, ove si 
sono istallate trappole a 
feromoni Diabrotica Trak 
Serbios utili al monitorag-
gio del fitofago.
L’attività di campo si è 
svolta in collaborazione 
con i tecnici del CAP di 
Reggio Emilia e Agri1 e la 
partecipazione finanzia-
ria della Banca Reggiana 
BCC.
➔ Cancro colorato 
del Platano 
La nostra provincia è in-
teressata dalla presenza 
di questa grave patologia 
fungina ad habitus  vasco-
lare ormai da molti anni. 
I focolai d’infezione sono 
localizzati prevalentemen-
te nelle aree a nord, ov-
vero nella pianura dove 
l’utilizzo di questa essenza 
è spesso quello di orna-
mento ai viali stradali. 
Dai numerosi controlli ef-
fettuati possiamo afferma-
re che la situazione della 
malattia nella nostra pro-
vincia rimane sotto con-

trollo; questo ci fa ritenere 
che la scelta di intervenire 
spesso drasticamente con 
l’eliminazione degli esem-
plari colpiti e dei loro con-
termini, attuata nel corso 
degli anni, si sia rivelata 
vincente, consentendo, 
anche grazie al prezioso 
supporto delle ammini-
strazioni pubbliche che 
si sono rese disponibili a 
una tale gestione, di limi-
tare la diffusione del pa-
togeno e di eradicarlo da 
aree infette, salvaguardan-
do la presenza di numero-
si esemplari, spesso anche 
monumentali.
Grazie alla rete d’informa-
zione creata e alla collabo-
razione dei professionisti 
del settore, oltre che delle 
pubbliche amministrazio-
ni, sono costantemente 
diminuiti i casi di inosser-
vanza delle disposizioni di 
legge, peraltro sanzionate 
con gli opportuni verbali.
I casi di inadempienza, ri-
levati direttamente sul ter-
ritorio o segnalati da terzi, 
sono stati verbalizzati da 
un ispettore fitosanitario e 
inviati all’autorità compe-
tente per la comminazio-
ne delle dovute oblazioni.
➔ Processionaria del 
Pino
Durante il 2011 si è assi-
stito ad una diminuzione 
della presenza del parassi-
ta, come previsto a segui-
to dell’andamento degli 
anni precedenti caratteriz-
zati, invece, da infestazio-
ni molto consistenti. Sono 
comunque pervenute di-
verse richieste di sopral-
luogo al fine di verificare 
la presenza dell’insetto e, 
soprattutto, per illustrare 
la corretta gestione del 
problema che rappresenta 
un rischio prevalentemen-
te per la salute pubblica. 
➔ Cavallette
Anche quest’anno ci sia-
mo allertati per control-

lare la presenza di caval-
lette in diversi Comuni 
della collina ed alta pia-
nura. Diversi i focolai se-
gnalati e dai tecnici veri-
ficati, solo in pochi casi 
però si è reso necessario 
intervenire. 
➔ Bollettino antipero-
nosporico per la vite
Anche nel corso del 2011 
il Consorzio ha provvedu-
to al servizio di segnala-
zione dei trattamenti anti-
peronosporici, nel periodo 
tra aprile ed agosto, in 26 
comuni della provincia. 
Per il recapito degli av-
visi il servizio si avvale 
della collaborazione dei 
messi comunali e, nei 
comuni di Reggio Emilia 
e Albinea, di un servizio 
di “posta celere” che assi-
curano con una certa ra-
pidità l’affissione di circa 
350 bollettini. 
Per gli 8.015 ettari 
(Censimento 2010) di vi-
gneto attualmente presen-
ti in provincia, nel corso 
dell’anno sono stati consi-
gliati 12 interventi antipe-
ronosporici. 
➔ Campi per controlli 
epidemiologici pero-
nospora vite
Sono proseguiti in nume-
rosi vigneti (esattamente 
32) della provincia i con-
trolli periodici sulla com-
parsa e pressione della 
peronospora della vite, in 
correlazione con i vitigni 
e l’andamento stagionale. 
Queste verifiche rivesto-
no un’importanza fonda-
mentale per la messa a 
punto, validazione, di si-
stemi matematici, definiti 
modelli, necessari per mi-
gliorare la sicurezza della 
difesa e la sua tempestivi-
tà.
➔ Lotta alla tignoletta 
della vite
La tignoletta dell’uva sem-
brava dovesse assurgere al 
primo posto delle proble-

matiche della vite, invece 
sin dalla prima generazio-
ne le popolazioni si sono 
presentate decisamente 
sotto soglia e non hanno 
creato problemi. Pertanto 
la presenza della tignolet-
ta si conferma ancora una 
volta un problema ciclico 
e tipicamente aziendale.
E’ proseguita la verifica 
di strategie di difesa dal-
la tignoletta controllando 
direttamente 32 vigneti 
sparsi nel territorio pro-
vinciale e la prova appli-
cativa sulla confusione 
sessuale. 
➔ Difesa dei fruttiferi
Nell’ambito della divul-
gazione delle metodiche 
di coltivazione integrata 
- secondo il progetto della 
Regione Emilia Romagna 
- il Consorzio ha dato in-
dicazioni dirette ed indi-
rette ai produttori della 
provincia al fine di razio-
nalizzare la difesa delle 
pomacce e drupacee pre-
senti in provincia. Questa 
attività viene svolta a stret-
to contatto con i tecnici 
della Coop. Fruit Modena 
Group di  Campogalliano 
(che associa oltre un cen-
tinaio di frutticoltori della 
provincia di RE).
Sono proseguite le osser-
vazioni in merito alle sin-
tomatologie di deforma-
zioni primaverili su pero 
(soprattutto Abate Fetel) 
in collaborazione con i 
Colleghi del Consorzio 
Fitosanitario di Modena.
➔ Assistenza tecnica 
colture erbacee
Nel corso del 2011 è pro-
seguito il servizio rivolto 
alle colture erbacee ed 
industriali attraverso as-
sistenza tecnica diretta 
nonché mediante un con-
tinuo rapporto con tecnici 
di altri consorzi, aziende e 
associazioni che operano 
in tale settore.
In particolare sono stati 
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individuati “campi spia” 
per valutare epoca di 
comparsa e intensità delle 
differenti patologie qua-
li cercospora e oidio per 
barbabietola, alternaria, 
peronospora e batteriosi 
per pomodoro da indu-
stria, ruggini del grano, 
piralide del mais, nottue 
del pomodoro, nonché 
altre avversità riguardanti 
ciascuna coltura.
➔ Assistenza piante 
ornamentali (pubbli-
che e private)
In merito al verde orna-
mentale, continuano le 
forti infestazioni di ca-
meraria sugli ippocastani, 
che, se non adeguatamen-
te contrastate, portano 
queste bellissime piante 
ad una perdita precoce 
delle foglie con conse-
guente rischio per la vita 
delle piante stesse. E pen-
sare che la lotta alla ca-
meraria è molto semplice. 
Purtroppo evidenziamo 
ancora una volta la situa-
zione veramente pesante 
della moria degli olmi, 
dove, quasi sicuramente, 
la grafiosi la fa ancora 
da padrona. A proposito 
ricordiamo che una lotta 
indiretta efficace è quella 
di eliminare velocemente 
le parti secche, morte, uti-
le ad allontanare l’infezio-
ne dal territorio.
Grazie alla convenzione 
siglata con il Consorzio 
della Bonifica Emilia 
Centrale, l’attività svolta 
in collaborazione con i 
nostri (ex) tecnici, come 
sempre, è stata in  gran 
parte indirizzata alla con-
sulenza frontale o telefo-
nica, che viene fornita sia 
agli enti pubblici che ai 
privati cittadini. 
Le tematiche degli inter-
venti hanno abbracciato 
tutto quanto riguarda il 
mondo del verde orna-
mentale, quindi non ci 

siamo interessati unica-
mente di problemi riguar-
danti la fitoiatria, ovvero 
la difesa delle piante dagli 
agenti di malattia, ma an-
che delle problematiche  
arboricolturali, di quel-
le progettuali e di quelle 
inerenti la risoluzione di 
problemi di convivenza 
fra uomo e natura.
E’ continuato l’impegno 
nell’esecuzione del pro-
getto CensiRE®, che nel 
corso dell’anno ha vissu-
to la prosecuzione della 
parte informativa ed or-
ganizzativa al fine di po-
terlo presentare a tutti i 
Comuni della provincia. 
A seguito di ciò sono pro-
seguite le attività di rile-
vazione ed aggiornamen-
to in numerosi Comuni. 
Questa attività extra-isti-
tuzionale è resa possibi-
le dalle convenzioni con 
Iren, Sabar e il Comune 
di Reggio Emilia.
➔ Visite aziendali ed 
esami di campioni in 
ufficio
Vengono effettuate dietro 
specifica richiesta degli 
interessati ed occupano 
gran parte dell’attività del 
Consorzio. Queste riguar-
dano tutte le coltivazioni, 
con prevalenza di vite, 
frutta, colture industriali 
ed ornamentali.
Consorziati e non chiedo-
no diagnosi su materiale 
vegetale ammalato o rico-
noscimento di insetti, che 
vengono effettuati con 
l’ausilio delle attrezzature 
in dotazione al Consorzio. 
➔ Collaborazione con 
Servizio Fitosanitario 
Regionale
Questa attività è coor-
dinata dal dott. Franchi 
ed è svolta da 4 ispet-
tori (Barani, Franchi, 
Vezzadini e dal sottoscrit-
to) e da 1 agente accer-
tatore (Mazio).
➔ Attività di ricerca

In collaborazione con 
Isagro-ricerca ed il 
Consorzio Fitosanitario 
di MO si sta verifican-
do dal 2010 la possibilità 
dell’impiego di Remedier 
(Trichoderma asperellum e 
T. gamsii) nella lotta alle 
malattie del legno della 
vite (mal dell’esca).
➔ Accordo di pro-
gramma per la raccol-
ta differenziata dei ri-
fiuti agricoli
Per saperne di più vi in-
vitiamo a leggere la nota 
specifica predisposta a 
parte, qui vorremmo solo, 
senza falsa modestia ma 
convinti di ciò che scri-
viamo, puntualizzare che 
avevamo negli ultimi 12 
anni il miglior servizio di 
gestione dei rifiuti agrico-
li: semplice, economico 
ed in regola con le nor-
mative. Oggi: confusione, 
rifiuti nel cortile e soldi 
buttati via!

Attività divulgative
Queste attività vedono 
l’utilizzo di diversi stru-
menti quali la stampa 

del presente “Notiziario 
fitopatologico” (dal 1964), 
del Portale del Consorzio: 
www. f i t o sani tar io . re . i t , 
dell’uso dei messaggi SMS 
(ad oltre 800 utenti) e il 
risponditore telefonico.
Continua la collabora-
zione con la Provincia di 
Reggio Emilia per uno 
spazio all’interno della 
trasmissione televisiva  
Agrisette Telereggio (l’ap-
puntamento è settimana-
le), dedicato ai consigli 
sulla difesa delle colture 
agrarie e delle piante or-
namentali, con particola-
re attenzione al rispetto 
dell’operatore e dell’am-
biente.
Continua l’estensione e 
la divulgazione dei co-
municati sulle tecniche 
colturali e di difesa delle 
maggiori colture presenti 
in provincia del bollet-
tino di produzione inte-
grata che  viene divul-
gato tramite Televideo 
di Telereggio, dai siti 
web della Provincia e dal 
nostro ed inviato via e-
mail a chi ne fa richiesta.

La nuova Commissione 
Amministratrice
È stata nominata dalla Giunta della Regione Emilia 
Romagna la nuova Commissione amministratrice del 
Consorzio Fitosanitario Provinciale di Reggio Emilia 
(BUR num. 173 del 28/11/2011), che rimarrà in carica 
sino al novembre 2016.
Ne fanno parte Lorenzo Catellani, in qualità di presi-
dente; Vittorio Cottafavi, in qualità di vice-presidente; 
Bruno Scalabrini, commissario, subentrando nella ge-
stione dell’Ente a Luigi Peri, che ha presieduto il Con-
sorzio negli ultimi 12 anni, affiancato da Marino Zani, 
che è stato vice presidente negli ultimi 6 e da Alfio 
Scaltriti che lascia il Consorzio dopo esservi entrato 
nel lontano 1987.
Nel ringraziare coloro che lasciano per l’attenzione 
mostrata negli anni alla soluzione delle problematiche 
incontrate, permettendo ai tecnici del Consorzio di es-
sere sempre presenti a fianco dei produttori reggiani, 
auguriamo  a coloro che iniziano un buon lavoro.

A.M.
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Nel momento in cui 
scriviamo (7 novembre 
2011) in merito alla ge-
stione dei rifiuti agri-
coli, nella provincia di 
Reggio Emilia, siamo 
ancora in una situazio-
ne di stallo. Il dramma è 
che lo siamo da circa un 
anno, da quando nell’ot-
tobre 2010 (a Modena 
lo sono dal 26 maggio 
scorso) abbiamo sospeso 
l’accordo allora in esse-
re (il terzo, attivato nel 
2006), in quanto non era 
più possibile conferire i 
rifiuti agricoli (che sono 
rifiuti speciali) nei centri 
di raccolta (ex isole eco-
logiche) ai sensi del DM 

8 aprile 2008, modificato 
dal DM 13/5/2009. 
Per fortuna che già da 
diversi mesi con la Pro-
vincia di Reggio Emilia, 
le Organizzazioni agri-
cole di categoria, le Cen-
trali Cooperative, Iren e 
Sabar si stava lavorando 
ad un nuovo accordo di 
programma, sia per far 
fronte a questa “chiusu-
ra” che “parare il colpo” 
del SISTRI.
Finalmente il 22 dicem-
bre 2010 viene siglato il 
4° Accordo di program-
ma per la migliore ge-
stione dei rifiuti prodotti 
dall’attività agricola, un 
accordo decisamente di-

verso dai precedenti, sia 
per l’organizzazione che 
per la gestione. Infat-
ti, quest’ultima prevede 
l’iscrizione delle stesse 
multiutilities al Sistri, 
sgravandone così i nostri 
agricoltori.
Dal punto di vista orga-
nizzativo, si era introdot-
to nel territorio di com-
petenza di Iren il con-
ferimento ad un mezzo 
mobile (il cui acquisto 
avrebbe inciso non poco 
nel costo del servizio, 
ovviamente aumentan-
dolo) e per la prima vol-
ta di un servizio “porta a 
porta” per le plastiche in 
genere, da rotoballe in 

particolare.
Questa nuova organiz-
zazione avrebbe com-
portato un aumento del-
le spese da parte del no-
stro Consorzio di più del 
doppio, ovvero aumento 
della parte legata al co-
sto dello smaltimento e 
dell’ammortamento del 
mezzo mobile. 
Si tenga presente che 
sino al 2010 i maggiori 
costi legati al servizio dei 
rifiuti, che gravavano sul 
nostro bilancio, veniva-
no coperti dalle somme 
disponibili nell’avanzo 
di amministrazione, che 
col passare degli anni si 
è andato esaurendo.

I nostri Consorziati/agri-
coltori ricorderanno il 2011 
per tante stranezze o ecce-
zionalità.
In questo numero abbiamo 
cercato di richiamare diver-
se di queste situazioni “stra-
ne” soprattutto, da un pun-
to di vista più strettamente 
agricolo, come quelle clima-
tiche che sicuramente sono 
state il motore di diverse 
altre problematiche, come 
l’appassimento delle uve, 
l’accelerazione dei cicli dei 
fitofagi e delle malattie, ecc..
La novità che però ha atti-
rato l’attenzione di molti è 
stato l’aumento significativo 

del contributo “difesa fitosa-
nitara” che è stato del 52%.
Durante l’anno in tutte le 
sedi dove è stato possibile 
(assemblee, incontri tecnici, 
contatti personali, ecc.) ab-
biamo cercato di spiegare 
il perché di tale aumento e 
ritengo sia doveroso anche 
in questa sede richiamarlo.
In sintesi sappiate che un 
15% di tale aumento, da ri-
tenersi fisiologico, è da at-
tribuire alla crescita delle 
spese di gestione, aumenti 
sopravvenuti negli ultimi 
10 anni (infatti l’ultimo au-
mento di aliquota è avvenu-
to nel 2001).

Il restante 37% si è reso ne-
cessario alfine di coprire le 
spese a seguito dell’ultimo 
Accordo di programma per 
la raccolta dei rifiuti agricoli 
(siglato il 22 dicembre 2010) 
che vede dei cambiamenti 
sostanziali nell’organizzazio-
ne del servizio, resosi neces-
sario a seguito delle diverse 
leggi entrate in vigore dal 
2006 al 2010. Detti costi ve-
dono sempre il pagamento 
complessivo dello smalti-
mento dei rifiuti consegnati, 
ma soprattutto il costo del 
nuovo mezzo mobile per la 
raccolta degli stessi e l’in-
formatizzazione del servizio. 

Non mi soffermo oltre anche 
perché tale argomento l’ab-
biamo affrontato in modo 
analitico in un articolo a 
parte, al quale si rimanda.
Qui mi premeva sottolinea-
re ancora una volta che tale 
servizio riveste un’impor-
tanza strategica per la nostra 
agricoltura per due motivi: 
siamo in grado di soddisfare 
pienamente gli obblighi le-
gislativi in modo semplice e 
razionale; e lo riusciamo a 
fare in modo decisamente 
economico.
Tutto ciò è dimostrato da 
quanto è stato fatto dal 1998 
ad oggi.

IL 2011 ANNO STRANO!
La nota del Direttore

di Anselmo Montermini

UNA STORIA INCREDIBILE!
Rifiuti agricoli: una situazione kafkiana

di Anselmo Montermini
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Ciò ha comportato nel-
la stesura del bilancio di 
previsione del 2011, vo-
lendo proseguire con il 
“servizio rifiuti”, un au-
mento dell’aliquota con-
tributiva.
Fin qui tutto bene e 
sembrava proseguire al 
meglio, il Consorzio si 
era mosso non solo sul 
piano economico, ma 
soprattutto su quello 
organizzativo ed infor-
mativo, con la preziosa 
collaborazione delle Or-
ganizzazioni agricole.
Il 25 dicembre 2010 en-
trava in vigore il DLgs 
205 che ribadiva, “senza 
possibilità di scampo”, 
l’obbligo di iscrizione 
all’Albo nazionale ge-
stori ambientali (ANGA) 
per coloro che volevano 
trasportare in proprio i 
loro rifiuti ai centri di 
raccolta autorizzati. 
Un fulmine a ciel se-
reno! Dal 25 dicembre 
(che bel regalo!) per tutti 
i nostri agricoltori diven-
tava obbligatorio questa 
iscrizione pagando 257 
€ il primo anno e 50 € 
quelli successivi.
Pertanto, dopo la chiu-
sura dei centri di raccol-
ta ora avevamo anche 
un impedimento al tra-
sporto.
Come sopra accennato, 
al primo problema ave-
vamo posto rimedio con 
“il mezzo mobile”, al se-
condo abbiamo iniziato 
a muoverci a livello na-
zionale e locale per ve-
dere cosa era possibile 
fare.
Se è vero che nei primi 
mesi il problema è stato 
poco percepito, dall’esta-
te a tutt’oggi per contro 
sono in tanti che hanno 
la necessità di smaltire 
correttamente i loro ri-
fiuti, anche perché, lo 
stoccaggio provvisorio 

in azienda lo si può fare 
per massimo un anno 
dalla produzione del ri-
fiuto.
Le sfortune per gli agri-
coltori però non finisco-
no qui.
Il 18 febbraio 2011 esce il 
decreto ministeriale nu-
mero 52 che abroga l’art. 
7 del DM del 17 dicembre 
2009 che permetteva di 
scavalcare l’iscrizione al 
Sistri.
La frittata è fatta, i nostri 
legislatori ci hanno mes-
so al muro. Attenzione 
però, solo noi di Reggio 
Emilia! Come mai il pro-
blema è solo nostro?
Semplicemente perché 
siamo stati gli unici 
(unitamente ai colleghi 
modenesi) a sfruttare la 
presenza e l’organizza-
zione del Consorzio Fi-
tosanitario Provinciale, 
struttura che raggruppa 
tutti gli agricoltori ed è 
per questo che è stata 
individuata dalle Asso-
ciazioni agricole a so-
stituirli nei rapporti con 
l’Amministrazione e le 
multiutilities e ad orga-
nizzare e pagare il ser-
vizio.
Per contro in tutta Italia 
oggi la gestione dei rifiu-
ti agricoli avviene quasi 
esclusivamente con ser-
vizi “porta a porta”, con 
rapporti tra privati.
Questa situazione ha 
portato allo scoperto i 
grandi vantaggi econo-
mici e di gestione che 
dal 1998 al 2010 hanno 
goduto i nostri agricol-
tori.
I nostri diversi accordi di 
programma hanno por-
tato una semplificazione 
burocratica (ricordiamo 
la non compilazione 
dei registri di carico e 
scarico, della denun-
cia annuale MUD, della 
compilazione del formu-

lario) ma soprattutto il 
pagamento forfettario 
dello smaltimento da 
parte del Consorzio “per 
conto di tutti”. Ciò ha 
fatto sì che le risorse uti-
lizzate fossero veramen-
te irrisorie. Ricordiamo 
che nel 2010 siamo arri-
vati a 97.000 € di costo 
complessivo, a fronte del 
libero mercato che viag-
giava oltre i 700.000  € 
stimati.
Non solo, dal 2006 (col 3° 
Accordo di programma) 
avevamo permesso la 
non iscrizione all’ANGA, 
che già allora era previ-
sta, risparmiando così ul-
teriori risorse (oltre 9.000 
aziende agricole iscriven-
dosi avrebbero speso cir-
ca 2.313.000 € !).
Oggi lo stesso obbligo 
comporterebbe una mi-
grazione di risorse di ol-
tre 1.991.000 €, il primo 
anno e di 387.450 € gli 
anni successivi (l’ultimo 
censimento ci dice infat-
ti che le aziende agricole 
in provincia sono 7.749).
Proprio perché stiamo 
facendo “i conti della 
serva”, è bene precisa-
re anche che nel libero 
mercato il porta a porta 
costerebbe alle aziende 
da un minimo di 74 €/
anno o 140  €/anno più 
IVA (oggi al 21%) per un 
solo ritiro all’anno e a 
seconda della tipologia 
di azienda agricola, fino 
a diverse centinaia di 
euro (fatto salvo even-
tuali iscrizioni a costo 
fisso/anno, normalmen-
te tra i 50 e 70 €).
Nel nostro caso, abbia-
mo già accennato al ser-
vizio del ritiro delle reti 
da rotoballe e plastiche 
varie, per un costo for-
fettario di 80  €/chia-
mata (+ IVA) nel territo-
rio di Iren e di 63  €/ora 
(+IVA) negli 8 comuni di 

competenza Sabar. Nel 
caso si organizzasse un 
servizio “porta a porta” 
per la raccolta dei sacchi 
di agrofarmaci bonifica-
ti, di non bonificati e per 
i medicinali veterinari 
(sino a 5 sacchi) il costo 
convenuto con le due 
multiulities sarebbe di 
45  €/chiamata + IVA. 
Costoso ma decisamente 
inferiore a quello del li-
bero mercato.
Alla fine di questa “as-
surda storia”, giovedì 
13 ottobre, arriva il pa-
rere dell’ANGA, parere 
richiesto mesi fa dalla 
Federazione nazionale 
dei Coltivatori diretti, 
che avendo il compito 
di fare chiarezza di fat-
to non chiarisce il pun-
to nodale: coloro che 
trasportano i loro rifiuti 
occasionalmente e sal-
tuariamente, quindi in 
modo non professionale, 
sono esentati dall’iscri-
zione all’Albo? 
Noi nel frattempo stia-
mo continuando a lavo-
rare a tutti i livelli per-
ché si trovi un punto di 
incontro  da un lato per 
permettere, anche in via 
“eccezionale”, ai nostri 
agricoltori di portare i 
loro rifiuti o nei centri 
di raccolta o in luoghi 
predefiniti ed organizza-
ti. Non vorremmo che si 
creasse nella nostra pro-
vincia una “emergenza 
ambientale”. Dall’altro 
lato di permettere ai no-
stri agricoltori di adem-
piere agli obblighi det-
tati dalla Legge e dalla 
Unione Europea, cioè 
smaltire i rifiuti dell’at-
tività agricola in modo 
differenziato, tracciato e 
di pagare, come del re-
sto è stato fatto dal ’98 
al 2010. 
Pagare sì, ma farsi spen-
nare no!
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Nell’ultimo articolo relati-
vo agli aggiornamenti legi-
slativi (Aggiornamento sui 
prodotti fitosanitari esclusi 
e di prossima esclusione 
dal mercato, Notiziario 
Fitopatologico, dicembre 
2009”) ci eravamo lasciati 
con le limitazioni d’impie-
go (utilizzo solo in serra) 
dei prodotti a base di TE-
FLUBENZURON, LUFE-
NURON, CIROMAZINA e 
con il ritiro volontario dal 
mercato di circa una cin-
quantina di sostanze attive. 
Si trattava di sostanze che, 
per snellire il processo di 
revisione, non sarebbero 
state incluse nell’“Allegato 
I” a priori, in attesa di una 
loro valutazione definitiva 
(promosse o bocciate?). 
Le scadenze per la vendi-
ta e per l’utilizzo avrebbero 
dovuto riguardare il 2011. 
Tuttavia già si sapeva che, 
dopo la valutazione defini-
tiva, molte di queste sostan-
ze sarebbero state riammes-
se sul mercato magari con 
alcune limitazioni rispetto 
alle possibilità applicative 
che le contraddistingueva-
no prima della revisione. 
Le tempistiche del ritiro 
volontario, per la vendita 
e l’utilizzo, sono poi slittate 
al 2012 ma, nel frattempo, 
numerose sostanze sono 
state sottoposte alla valuta-
zione e il loro destino è già 
noto; infatti, alcune han-
no superato l’”esame” co-
munitario, altre lo hanno 
superato ma con diverse 
restrizioni d’impiego, altre 
ancora sono state revocate, 
mentre circa dieci sono an-
cora in valutazione. Vi pro-
poniamo una sintesi della 
situazione attuale.

Gruppo (1). 
Sostanze già valutate 
e iscritte in “Allegato 
1” senza modificazio-
ni nell’impiego
Rimangono sul mercato 
i formulati delle imprese 
che posseggono i dati re-
lativi alla sostanza attiva 
e vengono revocati gli al-
tri (tab. 1), come accade 
sempre durante il proces-
so di revisione (anche se 
con tempistiche diverse 
da quelle di routine). Per 
i formulati che rimangono 
sul mercato non ci saran-
no variazioni nel campo di 
applicazione. 

Gruppo (2). 
Sostanze già valutate 
e iscritte in “Allegato 
1” con specifiche limi-
tazioni applicative
Rimangono sul mercato 
i formulati delle imprese 
che posseggono i dati re-
lativi alla sostanza attiva e 
vengono revocati gli altri 
(tab. 2), come accade sem-
pre durante il processo di 
revisione. Ovviamente, i 
formulati che rimangono 
devono essere ri-etichetta-
ti, in conformità alle nuo-
ve restrizioni applicative; 

le nuove etichette, con le 
limitazioni d’impiego post 
valutazione, andranno in 
vigore dal 1 dicembre 2011 
e dal 1 luglio 2012 (data 
da confermare) a seconda 
dei casi. Restano dei dubbi 
sull’etichettatura che do-
vranno avere i formulati 
revocati durante il periodo 
di smaltimento delle scor-
te (etichetta vecchia o eti-
chetta nuova con le limita-
zioni d’impiego?).

Gruppo (3). 
Sostanze già valutate 
e non iscritte in “Al-
legato 1”
Al momento, quattro so-

stanze sottoposte al ritiro 
volontario sono state va-
lutate e non inscritte in 
Allegato 1 (tab. 3). Si tratta 
di difenilammina, metam 
sodio, metam potassio ed 
etossichina. Tuttavia, per 
le prime tre sono previsti 
autorizzazioni eccezionali 
ed usi essenziali con le sca-
denze riportate in tabella.

Gruppo (4). 
Sostanze in valutazione
Si tratta di dieci sostanze 
che devono ancora essere 
sottoposte al processo di 
valutazione (tab. 4). Il loro 

destino è pertanto ancora 
incerto. Secondo il ritiro 
volontario i prodotti a base 
di queste sostanze dovreb-
bero essere commercializ-
zati fino al 31 agosto 2012 
e utilizzati in campo fino 
al 31 dicembre dello stesso 
anno. Tuttavia si presume 
che nel frattempo, quindi a 
breve, queste sostanze ven-
gano sottoposte alla valu-
tazione definitiva.

Altre novità dalla 
revisione
Altre novità della revisione 
tossicologica, riguardano 
alcuni IBE. Le sostanze 
PENCONAZOLO e TE-

TRACONAZOLO, che 
erano state inserite in “Al-
legato 1” con diverse restri-
zioni del campo d’impiego 
tra cui l’utilizzo esclusivo 
come fungicidi in serra, 
sono state riammesse 
in pieno campo. Per-
tanto, contrariamente a 
quanto si pensava, è tutto-
ra consentito il loro utilizzo 
su vite e melo.
Ricordiamo inoltre la re-
voca delle sostanze at-
tive BIFENTRIN (utiliz-
zabile in campo fino al 30 
maggio 2011) e CLORTAL 

PRODOTTI FITOSANITARI: LE ULTIME NOVITÀ 
SULLA REVISIONE TOSSICOLOGICA ED ALTRI 

PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI
di Alessandra Barani e Andrea Franchi

Tabella 1. Revoche relative solo ad alcuni formulati a base di sostanze attive che hanno superato la revisione e 
che resteranno sul mercato.

Sostanza attiva
Termine per la vendita 
dei formulati revocati

Termine per l’utilizzo dei 
formulati revocati

Napropamide 28/2/2012 30/6/2012

Fenbuconazolo, Metosulam, Piridaben 30/6/2012 31/10/2012

1 Decanolo, 6 Benziladenina, Azadiractina, 
Bupirimate, Ciclossidim, Ciproconazolo, 
Diclofop, Dietofencarb, Ditianon, Dodina, 

Fenoxicarb, Flutriafol, Isoxaben, Metaldeide, 
Miclobutanil, Paclobutrazolo, Pencicuron, 
Tau fluvalinate, Tebufenozide, Exitiazox.

31/07/2012 30/11/2012

Fluquiconazolo, Terbutilazina, NAA, NAD 31/8/2012 30/12/2012

Prinect Color Editor
Page is color controlled with Prinect Color Editor 4.0.52
Copyright 2008 Heidelberger Druckmaschinen AG
http://www.heidelberg.com

You can view actual document colors and color spaces, with the free Color Editor (Viewer), a Plug-In from the Prinect PDF Toolbox. Please request a PDF Toolbox CD from your local Heidelberg office in order to install it on your computer.

Applied Color Management Settings:
Output Intent (Press Profile): OffsetEuro U360 K85 V25PO4.icm

RGB Image:
Profile: Adobe RGB (1998).icc
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

RGB Graphic:
Profile: Adobe RGB (1998).icc
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Device Independent RGB/Lab Image:
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Device Independent RGB/Lab Graphic:
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Device Independent CMYK/Gray Image:
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Device Independent CMYK/Gray Graphic:
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Turn R=G=B (Tolerance 0.5%) Graphic into Gray: yes

Turn C=M=Y,K=0 (Tolerance 0.1%) Graphic into Gray: no
CMM for overprinting CMYK graphic: yes
Gray Image: Apply CMYK Profile: no
Gray Graphic: Apply CMYK Profile: no
Treat Calibrated RGB as Device RGB: yes
Treat Calibrated Gray as Device Gray: yes
Remove embedded non-CMYK Profiles: no
Remove embedded CMYK Profiles: yes

Applied Miscellaneous Settings:
Colors to knockout: no
Gray to knockout: no
Pure black to overprint: yes  Limit: 100%
Turn Overprint CMYK White to Knockout: yes
Turn Overprinting Device Gray to K: yes
CMYK Overprint mode: as is
Create "All" from 4x100% CMYK: no
Delete "All" Colors: no
Convert "All" to K: no




n. 2 - dicembre 2011 

13

DIMETIL (utilizzabile fino 
al 23 marzo 2011). 
Sempre dal 2011, il diser-
bante MCPA non è in-
vece più utilizzabile su 
vite. 
In seguito al Regolamento 
europeo 396/2005, relati-
vo all’armonizzazione dei 
limiti massimi di residuo 
(LMR) dei prodotti fitosa-
nitari all’interno del terri-
torio dell’Unione Europea, 
entrato in vigore il 1° set-
tembre 2008, il RAME ha 
subito una riduzione 
degli LMR. Ad esempio, 
per molte colture è passato 
da 20 a 5 ppm e ciò ha de-

terminato la necessità di ri-
vedere sia gli impieghi, sia 
i tempi di carenza di tutti i 
formulati che contengono, 
da sola o in miscela, questa 
sostanza.
Molte etichette hanno per-
tanto subito numerosi cam-
biamenti. Per quanto ri-
guarda il campo d’impiego 
vi è stata una forte riduzio-
ne delle colture su cui può 
essere impiegato. Relativa-
mente all’epoca d’impiego, 
la maggior parte dei pro-
dotti non possono più es-
sere utilizzati sulle pomacee 
dopo l’inizio della fioritura; 
pertanto solo pochi prodotti 

commerciali possono essere 
impiegati in piena vegeta-
zione. In merito alle drupa-
cee, al momen-
to non ci sono 
formulati che 
prevedono un 
uso del rame 
in piena vege-
tazione, bensì 
solo al bruno. 
Anche il tempo 
di carenza dei 
vari prodotti 
commerciali ha 
subito nume-
rose modifiche 
e, anche sulla 
stessa coltura, 

può variare ad esempio da 
3 a 20 giorni.
Un ulteriore aggiornamen-
to degno di nota riguarda 
la sospensione cautelativa 
dell’autorizzazione al com-
mercio e all’impiego dei 
prodotti a base di GLUFO-
SINATE AMMONIO, da 
parte del Ministero della Sa-
lute. Infatti, a seguito del Re-
golamento (CE) n. 790/2009 
della commissione del 10 
agosto 2009 (31° adegua-
mento al progresso tecnico 
e scientifico), a tale sostanza 
sono state attribuite proprie-
tà di tossicità di categoria 
2 per la riproduzione (R60 
“può ridurre la fertilità”). La 
sospensione, che aveva sca-
denza al 30 settembre 2011, 
è stata prorogata fino al 30 
dicembre 2011, in attesa di 
ulteriori valutazioni. Pertan-
to la vendita e l’impiego 
del GLUFOSINATE AM-
MONIO sono tuttora 
vietati. 
Il 31° adeguamento ha ri-
guardato anche il MAN-
COZEB che, a seguito 
dell’attribuzione della frase 
di rischio R63, da Irritante 
(Xi) è stato riclassifica-
to come Nocivo (Xn). 
NOTA: aggiornamento al 
21 ottobre 2011. Il presente 
articolo non ha carattere 
di ufficialità. Non si assu-
me nessuna responsabili-
tà per possibili errori od 
omissioni.

Tabella 2. Revoche relative solo ad alcuni formulati a base di sostanze attive che hanno superato la revisione. 
In questo caso, per i formulati rimasti sul mercato ci saranno delle variazioni d’etichetta.

Sostanza attiva Limitazioni 
nell’utilizzo

Data di ri-etichettatura dei 
prodotti che resteranno 

sul mercato con le 
limitazioni nell’utilizzo

Termine per 
la vendita 

dei formulati 
revocati

Termine per 
l’utilizzo dei 

formulati 
revocati

Bromadiolone Esche pronte per 
cunicoli roditori 1/12/2011 31/07/2012 30/11/2012

Carbossina Fungicida per 
trattamento dei semi 1/12/2011 31/07/2012 30/11/2012

Cletodim Erbicida su 
barbabietola 1/12/2011 31/07/2012 30/11/2012

Dazomet
Fumigante 1 

applicazione ogni 3 
anni

1/12/2011 31/07/2012 30/11/2012

Etridiazolo Fungicida in sistemi 
senza terra in serra 1/12/2011 31/07/2012 30/11/2012

Fenazaquin Acaricida per 
ornamentali in serra 1/12/2011 31/07/2012 30/11/2012

Fenbutatin ossido Acaricida in serra 1/12/2011 31/07/2012 30/11/2012

Himexazolo
Fungicida per 

confettatura seme 
barbabietola

1/12/2011 31/07/2012 30/11/2012

Polisolfuro di 
calcio

autorizzato solo 
l’utilizzo come 

fungicida”.
1/12/2011 31/07/2012 30/11/2012

Fluazifop p* Erbicida per frutteti 1 
applicazione/anno 1/7/2012 31/8/2012 30/12/2012

Oxifluorfen*

Applicazione a 
bande dall’autunno 

all’inizio della 
primavera

1/7/2012 31/8/2012 30/12/2012

Teflutrin* Concia con 
limitazioni 1/7/2012 31/8/2012 30/12/2012

* Le date riportate in tabella non sono ancora confermate (siamo in attesa del Decreto ministeriale).

Tabella 3. Sostanze non iscritte in “Allegato 1”

Sostanza attiva Inclusione in Allegato 1 Scadenze

Difenilammina Non inclusa Autorizzazione straordinaria di 120 giorni 
dal 1/8/2011 al 28/11/2011.

Metam sodio e potassio Non inclusa Uso essenziale fino al 2014.

Etossichina Non inclusa

Utilizzo 3/9/2012
In attesa del decreto del Ministeriale non si 

conosce tuttora una eventuale data intermedia di 
smaltimento in sede di vendita.

Tabella 4. Sostanze in fase di valutazione 

Sostanza attiva Inclusione in Allegato 1

Acetoclor In valutazione

Acrinatrina In valutazione

Asulam In valutazione

Bitertanolo In valutazione

Cloropicrina In valutazione

Flufenoxuron In valutazione

Flurpirimidol In valutazione

Guazatina In valutazione

Procloraz In valutazione

Propargite In valutazione
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Drosophila suzukii è un 
piccolo dittero (moscerino) 
proveniente dal Sud-Est 
dell’Asia in grado di colpire 
i frutti appartenenti ad un 
ampio range di piante. Le 
prime segnalazioni in Eu-
ropa risalgono all’autunno 
2009 in Trentino; successi-
vamente è stato rinvenuto 
sia in altri paesi europei 
(Spagna e Francia), sia in 
alcune regioni d’Italia, tra 
cui l’Emilia-Romagna. 
Vediamo di seguito le prin-
cipali informazioni relative 
al ciclo biologico e alla pe-
ricolosità dell’insetto.
L’insetto e il suo ciclo 
biologico
Viene comunemente de-
finito come il moscerino 
dei piccoli frutti a causa 
della sua elevata polifagia. 
Ad oggi i danni sono stati 
segnalati sui frutti a bacca 
(mirtillo, mora, lampone, 
ecc.), ciliegio e altre drupa-
cee (susino, pesco, nettari-
ne, ecc.). E’ stato rinvenuto 
anche su alcune varietà di 
vite, di piante spontanee 
(caprifoglio, sambuco) e 

sui frutti danneggiati o so-
vra maturi di pero e melo. 
L’adulto ha grandi occhi 
rossi, corpo color bruno-
miele e 2-3 millimetri di 
lunghezza. Il maschio si 
caratterizza per la presenza 
di una macchia scura nel 
margine posteriore delle ali, 
mentre la femmina è dota-
ta di un grande ovopositore 
dentato che le permette di 
inserire l’uovo direttamente 
nella polpa dei frutti in ma-
turazione. 
L’insetto è dotato di un ele-
vato potenziale riproduttivo 
grazie al quale, durante il 
suo ciclo vitale, la femmi-
na depone oltre 300 uova. 
Ogni femmina depone 2-3 
uova per frutto e, nello stes-
so frutto, possono deporre 
più femmine. 
La larva è apoda, di color 
crema e misura circa 3-4 
mm. Completato lo svi-
luppo larvale, l’insetto si 
impupa all’interno o all’e-
sterno del frutto. 
Il parassita compie parec-
chie generazioni all’anno 
(oltre 10), la cui durata è in 
funzione delle temperature. 

Con tempera-
ture di 25 °C 
il ciclo si com-
pleta nell’arco 
di 8-13 gior-
ni. D. suzukii 
sembra prefe-
rire un’elevata 
umidità, tem-
perature mo-
derate e non 
pare ostacola-
ta da inverni 
freddi; tuttavia 
occorre pre-
cisare che nei 
nostri ambienti 
la biologia del 
moscerino è 

ancora oggetto di studio. 
L’insetto si diffonde pre-
valentemente mediante la 
commercializzazione della 
frutta colpita.
Danno
I danni sono provocati 
dall’attività trofica delle 
larve che si nutrono della 
polpa dei frutti sani prossi-
mi alla maturazione. Nelle 
prime fasi, i frutti infestati 
presentano in corrispon-
denza del foro di ovodepo-
sizione un’area lievemente 
depressa e molle. Nell’arco 
di 2-3 giorni circa, per effet-
to dall’attività trofica, si as-
siste al collassamento della 
polpa che successivamente 
marcisce a causa delle ag-
gressioni di funghi e batteri. 
Osservazioni di campo 
A seguito delle segnalazio-
ni della presenza dell’inset-
to in alcune regioni italiane 
e in considerazione dell’e-
levato potenziale biotico, 
nel 2011 il Servizio Fitosa-

nitario Regionale ha pre-
disposto un programma di 
monitoraggio per accertare 
l’eventuale presenza del 
moscerino nelle province 
dove sono maggiormente 
diffuse le colture sensibili 
alle infestazioni da drosofi-
la. I controlli, effettuati con 
trappole alimentari, hanno 
evidenziato nelle provin-
ce di Modena, Ravenna, 
Ferrara, Bologna e Forlì-
Cesena la cattura di pochi 
esemplari dell’insetto. Solo 
in alcune cultivar tardive 
di ciliegio delle colline del 
cesenate sono stati rilevati 
livelli di infestazioni tali da 
compromettere quasi l’inte-
ra produzione.
Monitoraggio 
Il monitoraggio del dittero 
può essere effettuato me-
diante l’impiego di trappo-
le artigianali innescate con 
aceto di mele (vedi box) da 
posizionare all’altezza della 
frutta da monitorare. 

DROSOPHILA SUZUKII
di Andrea Franchi e Alessandra Barani

Foto 1. Esemplari di Drosophila suzukii, catturati e 
conservati in alcool. Si distinguono chiaramente il 
maschio per la presenza della macchia nera sulle ali 
e la femmina per l’evidente ovopositore (Foto di M. 
Bacchiavini)

Un nuovo agente di danno per frutta e vite in Emilia

Consigli utili per la costruzione della 
trappola per la cattura e il monitoraggio 
degli adulti di D. suzukii
1)	Procurarsi una bottiglia in PVC vuota da 1,5 litri (tipo 

acqua minerale);
2)	effettuare 6-7 fori del diametro di 4-5 mm nel terzo 

superiore della bottiglia;
3)	versare nella bottiglia 200-250 ml di aceto di mele (at-

trattivo) e richiuderla;
4)	installare la trappola all’altezza dei frutti (in funzione 

della coltura interessata), preferibilmente in punti om-
breggiati e lungo i bordi dei campi;

5)	a cadenza settimanale monitorare la presenza dell’in-
setto, provvedendo al contempo a sostituire la trappo-
la. La sostituzione della bottiglia-esca si rende neces-
saria poiché l’innesco alimentare perde il suo potere 
attrattivo;

6)	si consiglia di applicare al contenitore-trappola uno 
sfondo bianco, ciò facilita l’individuazione dei ma-
schi, i quali si contraddistinguono per la presenza del-
le caratteristiche macchie nere sui margini delle ali.
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Sono ormai trascorsi quasi 
venti anni dalla comparsa 
nella nostra regione del col-
po di fuoco delle pomacee, 
batteriosi che ha fatto tre-
mare i frutticoltori dell’Emi-
lia Romagna, e purtroppo ci 
troviamo nuovamente iner-
mi di fronte ad una possibile 
epidemia di un batterio in 
grado di arrecare gravi dan-
ni alla produzione frutticola 
regionale ed in particolare di 
kiwi.
Il cancro batterico dell’acti-
nidia determinato dal batte-
rio Pseudomonas syringe pv. 
actinidiae (PSA) rappresenta 
la più grave problematica 
fitosanitaria che può coin-
volgere questa coltura, carat-
terizzata da una gestione fi-
toiatrica estremamente sem-
plificata grazie al ridotto nu-
mero di avversità che gene-
ralmente la interessano.
Questa batteriosi, tristemen-
te nota da ormai 30 anni nel 
continente asiatico, è stata 
segnalata per la prima volta 
in Italia nel 1992 anche se le 
prime vere epidemie risalgo-
no al 2008 in impianti del 
Lazio.
Purtroppo le infezioni deter-
minate da questo batterio 
non sono facilmente circo-
scrivibili e proprio negli ulti-
mi due anni si è assistito alla 
comparsa di gravi casi nella 
nostra regione ed in partico-
lare nell’area romagnola ove 
la coltura è piuttosto diffusa 
grazie alla vocazionalità cli-
matica dell’area.
Questo batterio, che trova l’ot-
timo di temperatura con va-
lori compresi fra i 10 e i 25°C, 
necessita di situazioni am-
bientali con persistente ba-
gnatura che consenta al bat-
terio di sopravvivere anche 
sulla superficie della pianta.

Le necessità ambientali che 
caratterizzano questo batte-
rio fanno sí che si possano 
verificare sia infezioni prima-
verili che autunnali, che si 
realizzano con penetrazione 
attraverso aperture natura-
li quali stomi e lenticelle o 
ancora ferite determinate da 
potatura ed eventi grandini-
geni.
La sintomatologia iniziale 
che ne deriva è differente a 
seconda dell’epoca di infe-
zione, in particolare le infe-
zioni autunnali si manifesta-
no con formazione di cancri 
che determinano dissecca-
mento di tralci e cordoni, 
dai quali in fase di ripresa 
vegetativa si assiste ad una 
copiosa emissione di essuda-
to di colorazione rossastra – 
rugginosa (foto 1).
Le infezioni primaverili si 
manifestano con macula-
ture fogliari ed avvizzimenti 
degli organi di consistenza 
erbacea (foto 2). 
Mentre i sintomi a livello del 
legno sono specifici, soprat-
tutto in presenza concomi-
tante dei cancri corticali, i 
sintomi a livello fogliare sono 
analoghi a quelli determina-
ti da altre specie P.syringae 
pv. syringae e P. viriflafa.
Indipendentemente dall’e-
poca di infezione, il decor-

so della malattia può essere 
piuttosto rapido compro-
mettendo in maniera ineso-
rabile la pianta portandola a 
morte.
Analogamente al colpo di 
fuoco batterico delle poma-
cee le possibilità di difesa 
sono piuttosto limitate e 
comunque prettamente pre-
ventive cercando, per quanto 
possibile, di sfavorire la proli-
ferazione del batterio evitan-
do irrigazioni sopra chioma 
e provvedendo al periodico 
sfalcio del manto erboso per 
ridurre l’umidità ambientale.
Risulta inoltre di fondamen-
tale importanza la corretta 
gestione della chioma per-
mettendo un buon arieg-
giamento dell’impianto, 
prestando però particolare 
attenzione alla disinfezione 
degli attrezzi impiegati per 
gli interventi cesori, che an-
drà effettuata con sali qua-
ternari di ammonio, nonché 
delle ferite determinate dagli 
interventi o da eventi gran-
dinigeni impiegando tempe-
stivamente prodotti rameici.
Analogamente al colpo di 
fuoco batterico risulta di 
fondamentale importanza la 

precoce individuazione dei 
sintomi e la loro immediata 
asportazione e bruciatura al 
fine di ridurre l’inoculo pre-
sente nel frutteto.
Anche per questa temibile 
batteriosi vige una specifica 
lotta obbligatoria che regola-
menta in maniera precisa le 
misure di sicurezza, interven-
to e contenimento nonché 
la produzione del materiale 
vivaistico di propagazione 
(DECRETO 7 febbraio 2011 
Misure di emergenza per 
la prevenzione, il controllo 
o l’eradicazione del cancro 
batterico dell’actinidia cau-
sato da Pseudomonas syrin-
gae pv. actinidiae)
Nella nostra provincia la 
diffusione di questa coltu-
ra è decisamente ridotta e 
limitata ad alcuni impianti 
di scarsa superficie, ma sarà 
comunque di fondamentale 
importanza valutare even-
tuali sintomi sospetti per 
cogliere l’evoluzione della 
diffusione del patogeno; a 
tal proposito i tecnici del 
Consorzio Fitosanitario sono 
a disposizione per analizzare 
qualsiasi caso sospetto se-
gnalato.

IL PUNTO DEBOLE DELL’ACTINIDIA

Foto 1. Cancro corticale con emissione di essudato (Foto di L. Casoli)

di Luca Casoli

Il temibile cancro batterico dell’actinidia anche in Emilia Romagna

Foto 2. Maculature fogliari (Foto di L. Casoli)
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PREVENZIONE E LOTTA A LEGNO NERO 
E FLAVESCENZA DORATA NEL 2011

Completata la terza tornata d’informazione capillare sui Giallumi della vite

di Pasquale Mazio e Mirko Bacchiavini

Il porta a porta
Il terzo ed ultimo giro d’in-
formazione e divulgazione 
aziendale delle problema-
tiche legate ai Giallumi 
della vite (GY) presso tutti 
i viticoltori della provincia 
di Reggio - iniziato già nel 
2009 - si è concluso nella 
stagione vegetativa appe-
na trascorsa con il con-
tatto delle aziende viticole 
di Brescello, Boretto, Cor-
reggio, Guastalla, Reggio 
a nord della Via Emilia, 
Reggiolo, San Martino in 
Rio e San Polo d’Enza (fi-
gura 1). 
Il porta a porta nel 2011 
ha visto alternarsi per tre 
mesi, da luglio a settem-
bre, sette tecnici con il 
compito di contattare ol-
tre 1400 aziende. 

Il completamento dell’at-
tività di divulgazione, ci 
preme sottolinearlo, ha 
centrato un importante 
obiettivo fitosanitario a 
livello comprensoriale di 
cui si contano pochi altri 
esempi in Italia. Questa 

ultima tornata informati-
va ha coinvolto capillar-
mente per la terza volta 
tutte le imprese viticole 
reggiane, senza trascura-
re i piccoli viticoltori non 
professionali e coloro che 
possiedono poche piante 

con modeste produzioni 
destinate al consumo fa-
miliare. 
L’attività d’informazione 
ha permesso di aggiorna-
re singolarmente i viticol-
tori sulle affinate pratiche 
di contenimento dei Gial-
lumi, flavescenza dorata 
(FD) e legno nero (LN). 
Il monitoraggio dello 
scafoideo
Il progetto di lotta ai Gial-
lumi ha permesso di de-
dicare energie e mezzi 
anche allo studio del ci-
clo biologico dell’insetto 
vettore della flavescenza 
dorata con un puntua-
le monitoraggio a livello 
provinciale.
Il monitoraggio è stato 
condotto in 10 vigneti da 
fine aprile a metà ottobre, 
per un totale di 187 rilievi. 
Il livello di popolazione di 
scafoideo è risultato essere 
superiore al 2010 (grafico 
1); negli 8 vigneti a con-
duzione convenzionale o 
integrata la popolazione 
media dell’insetto non è 
a livelli preoccupanti sep-
pur alta, trattandosi di 

Figura 1. L’attività del porta a porta con 4660 contatti aziendali nel triennio 2009-’11 (in grigio le aree completate 
mentre le aree tratteggiate sono quelle non finite con la relativa percentuale di contatti realizzati)

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Vigneti convenzionali/integrati 5,88 1,34 0,59 0,19 0,86 1,53 0,17 0,05 0,50 0,27 0,51

Vigneti biologici 1,1 3,8 5,1 3,00 5,68 4,01 3,68 7,54
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Grafico 1. Media annuale dal 2001 al 2011 del numero massimo di giovani di scafoideo rilevati per ceppo nelle aziende 
a conduzione convenzionale o integrata e nelle aziende a conduzione biologica
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un vettore di una malat-
tia epidemica; si presenta 
invece a livelli critici nei 
vigneti a conduzione bio-
logica. Si tratta ovviamen-
te di medie e non manca-
no i vigneti a conduzione 
convenzionale o in pro-
duzione integrata in cui 
lo scafoideo non è stato 
rilevato. 
I rilievi sono condotti con 
il nostro metodo divenuto 
ormai standard, che per 
la valutazione del livello 
di popolazione prevede il 
controllo di tutte le foglie 
dei polloni sulle viti di 25 
pali scelti a caso nel vi-
gneto.
Nelle due settimane di 
maggior avvistamento 
dello scafoideo è stato 
condotto pure il rilievo 
del vettore con il metodo 
statistico messo a punto 
dalla Facoltà di Agraria di 
Torino (vedi i relativi arti-
coli nei numeri preceden-
ti di questo Notiziario), e 
questo in 23 vigneti (i 10 
di monitoraggio scafoi-
deo più altri 13 seguiti per 
altre avversità dagli altri 
tecnici dell’ufficio). Anche 

tale metodo sequenziale, 
utilizzato da noi con vari 
limiti, ha fornito un dato 
medio della popolazio-
ne in aumento rispetto 
all’anno scorso.
Il primo ritrovamento di 
neanidi di scafoideo è av-
venuto il 5 maggio, come 
già riportato sul preceden-
te numero di questo No-
tiziario, mentre il primo 
adulto è stato rinvenuto il 
17 giugno (tabella 1), mai 
così precocemente in 12 
anni di monitoraggio, di 

certo per il gran caldo del 
periodo. L’intervallo di 43 
giorni tra il ritrovamento 
della prima forma mobi-
le e l’adulto non è però il 
più corto, abbiamo rileva-
to anche intervalli di 39 
giorni nel 2009 e di 42 nel 
torrido 2003.
Il monitoraggio dei 
sintomi
Quest’anno per problemi 
organizzativi e di mutate 
priorità nelle diverse at-
tività siamo stati costretti 
a ridurre il numero com-

plessivo di viti monito-
rate e/o mappate per la 
valutazione dell’anda-
mento dei sintomi negli 
anni, passando dalle circa 
39.000 viti del 2010 alle 
quasi 24mila di questa ul-
tima stagione, coinvolgen-
do 10 vigneti mappati e 11 
monitorati. 
Le medie delle viti sin-
tomatiche indicano un 
lievissimo aumento della 
malattia in campo che 
raggiunge il 4,98% delle 
viti presenti nei vigne-
ti monitorati o mappati 
(grafico 2). 
Il grafico mostra anche la 
tendenza delle viti risulta-
te sintomatiche per la pri-
ma volta, e di come que-
sta sia nel 2011 in diminu-
zione di mezzo punto per-
centuale rispetto all’anno 
precedente, attestandosi a 
1,82% delle viti presenti. Il 
nostro dato storico, riferi-
to ovviamente ai vigneti 
mappati, parte dal 2005 
e rappresenta tra il 73 e il 
90% delle viti controllate 
ogni anno. 
Sono dati, quelli sulle viti 
di nuova infezione, in-
teressanti e promettenti, 
che fanno ben sperare: si 
parte da un 4,14% di nuo-
ve infezioni del 2005 per 

Foto 1. La popolosa pagina inferiore di una foglia di un pollone in un vigneto 
biologico il 31 maggio 2011: almeno 13 giovani di scafoideo con diverse esuvie 
e due metcalfe con relativa cera sulla nervatura centrale (foto di P. Mazio)

Foto 2. Il primo esemplare adulto di 
scafoideo avvistato il 17 giugno 2011 
(foto di P. Mazio)

Tabella 1. Cadenza delle fasi del ciclo dello scafoideo nei monitoraggi 2010 -’11 in provincia di Reggio Emilia

Anno
Ritrovamento 

della I età 
neanidale

Schiusura 
significativa 
delle uova

Ritrovamento 
della I età 

ninfale
Ritrovamento 

dell’adulto
Giorni 

trascorsi tra 
1a età e adulto

Periodo di massimo 
ritrovamento

2010 10-mag 14-mag 07-giu 23-giu 44 27 maggio-11 giugno

2011 05-mag 10-mag 23-mag 17-giu 43 23 maggio-16 giugno2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Ancellotta 0,82% 2,36% 4,25% 5,03% 3,86% 4,27% 4,36% 3,83% 1,59% 3,10% 2,68%

L. salamino 1,12% 5,20% 4,23% 9,69% 12,26% 11,42% 13,91% 11,16% 8,39% 5,65% 5,32% 6,23%

Tot. (Anc+Lsal+altre) 7,38% 6,80% 3,39% 5,97% 8,20% 6,65% 8,17% 6,96% 6,08% 3,53% 4,72% 4,98%

% nuove infezioni 4,14% 3,67% 3,69% 2,80% 1,10% 2,34% 1,82%

0%

1%

2%

3%

4%

5%

6%

7%

8%

9%

10%

11%

12%

13%

14%

15%

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

Anno

%
 v

it
i 

s
in

to
m

a
ti

c
h

e

Ancellotta L. salamino Tot. (Anc+Lsal+altre) % nuove infezioni

Grafico 2. Andamento dei sintomi in campo da Giallumi nei diversi anni di monitoraggio in provincia di Reggio Emilia

segue a pag. 18
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arrivare, sempre in calo, a 
1,10% del 2009 per risalire 
a 2,34% dell’anno scorso e 
poi fermarsi quest’anno a 
1,82%. Questo andamen-
to molto positivo, anche 
se molto più basso della 
percentuale di sintomi, ha 
comunque il suo risvolto 
non entusiasmante; infat-
ti, un 2% circa di nuove 
viti che si ammalano tutti 
gli anni di flavescenza o 
legno nero è un dato che 
deve far riflettere. 
Il campionamento delle 
viti

Nel contempo, gli esiti 
delle analisi molecolari 
effettuate su 50 campioni 
di viti sintomatiche con-

fermano l’andamento di 
questi ultimi anni (gra-
fico 3): la flavescenza al 
30% più il 4% di campioni 
con entrambi i fitoplasmi 
(FD e LN), a fronte di una 
media ultradecennale del 
20% (grafico 4).
La particolarità di quest’an-
no è stato il rinvenimento 
in tre campioni del fito-
plasma della flavescenza 
dorata di tipo C. A Reggio 
Emilia la FD è di tipo D, 
mentre il tipo C in passa-
to è stato riscontrato solo 
una volta. Quei tre cam-
pioni sono stati raccolti 
in vigneti impiantati tra il 
2002 e il 2006, in un’area 
molto limitata tra Massen-
zatico e Gavassa. Aspetti 

questi che meriterebbero 
attenzione.
Le differenze biologiche 
tra il ceppo C e quello D 
della flavescenza non sono 
ancora chiare. Si sa che 
sono trasmessi entrambi 
dallo scafoideo e che vi 
è una differente distribu-
zione spaziale e tempo-
rale dei due; ad esempio, 
il ceppo C rappresenta la 
norma nel trevigiano ed è 
prevalente in Piemonte, 
sempre più soppiantato 
dal ceppo D. 
Gli unici ritrovamenti, in 
questi ultimi anni, di FD 
in piante diverse dalla 
vite sono proprio relativi 
al ceppo C in clematide e 
ailanto. 

Il controllo dei Cam-
pi di Piante Madri e 
l’attività ispettiva

Una delle priorità, su 
cui abbiamo focalizzato 
in emergenza e a ridos-
so della vendemmia la 
nostra attenzione, è sta-
to il controllo dei campi 
di piante madri, che tra 
mille difficoltà siamo riu-
sciti a condurre in porto 
anche grazie all’apporto 
del Servizio Fitosanitario 
Regionale. 
Sono stati controllati 61 vi-
gneti, per una superficie di 
oltre 24 ettari, denunciati a 
suo tempo dai vivaisti qua-
li campi di piante madri 
per il prelievo delle marze 
con cui costituire barbatel-
le certificate o standard. Il 
controllo comporta l’esa-
me visivo vite per vite del-
lo stato fitosanitario delle 
piante, segnando ed esclu-
dendo dal prelievo quelle 
con sintomi da Giallumi, 
mal dell’esca e virosi e va-
rietà diverse da quella di 
prelievo. 
In 14 campi sono stati 
prelevati campioni da viti 
sintomatiche e uno da 
vite non sintomatica. I 5 
campioni risultati positivi 
a FD hanno determina-
to l’esclusione dell’intero 
campo dal prelievo delle 
marze.
Un’altra priorità è stata 
l’applicazione a giugno e 
luglio della lotta obbliga-
toria a FD. Compito che 
assorbe molte energie ma 
purtroppo con pochi risul-
tati. Quest’anno l’attività 
ispettiva è stata svolta in 
9 aziende, di cui una sola 
non aveva effettuato il 
trattamento obbligatorio; 
mentre risulta irreperibile 
anche alle altre autorità, 
come l’anno scorso, il pro-
prietario di un vigneto ov-
viamente in abbandono.
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Grafico 4. Distribuzione percentuale dei fitoplasmi in 974 campioni sintomatici realizzati in provincia di Reggio Emilia 
nel periodo 2000-’11

Grafico 3. Esito percentuale delle analisi molecolari per i Giallumi su 50 campioni di viti sintomatiche nel 2011
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L’andamento climatico di 
quest’anno è stato favorevole 
alla vite fino alla fase dell’in-
vaiatura ai primi di agosto, 
per poi cambiare con con-
seguenze dannose sia per la 
vite che per molti fruttiferi 
(es. danni da sole sui frutti di 
melo e di pero). Mai negli ulti-
mi decenni si era verificato un 
agosto così caldo e siccitoso.
La mancanza di pioggia e le 
elevate temperature di fine 
agosto hanno infatti danneg-
giato le uve in fase finale di 
maturazione. Le previsioni 
iniziali di produzione di uva 
sono state rivedute ed a con-
suntivo, a seconda delle zone, 
si è assistito ad un calo pro-
duttivo del 10-15%, sia nella 
nostra provincia che più in 
generale nell’intero paese.
Nella terza decade di agosto 
si è verificato un fenomeno 
inusuale per noi, in quanto 
all’assenza di piogge si sono 
associate elevate tempe-
rature, con punte di 35°C 
ed oltre, un alto livello di 
radiazione diretta ed una 
bassa umidità relativa. 
La vite ne ha molto sofferto, 
manifestando necrosi e dis-
seccamenti sulle foglie, ap-
passimenti ad acini, parte di 
grappolo e grappoli interi, so-
prattutto nelle parti scoperte, 
esposte a mezzogiorno o sera 
(sud-ovest). Questo fenome-

no ha interessato le varietà 
bianche non ancora raccolte 
e l’Ancellotta, molto meno i 
lambruschi.
Il danno si è verificato un po’ 
in tutti i vigneti, ma con no-
tevole variabilità in relazione 
alle disponibilità di acqua 
nel terreno ed alla tecnica 
colturale adottata. Qui entra 
il ballo la pratica dell’irriga-
zione del vigneto, solo da al-
cuni anni considerata come 
importante ed in molti casi 
indispensabile per produrre 
uva di qualità. I consigli tecni-
ci al riguardo escludono però 
l’irrigazione al vigneto dopo 
l’invaiatura: in questa fase 

infatti l’acino ha terminato 
l’ingrossamento e per la fase 
successiva di accumulo di so-
stanze nel grappolo la pianta 
richiede poca acqua.
Quest’anno, però, la concomi-
tanza di assenza di piogge, di 
carenza di acqua disponibile 
nel terreno e di forte insola-
zione ha causato un elevato 
stress alle piante; in molti casi 
un’irrigazione tardiva di fine 
agosto ha consentito di limita-
re i danni.
Pure la tecnica colturale ha 
influito sul danno, in partico-
lare il sistema d’allevamento, 
la direzione dei filari e le po-
tature verdi. Le scottature e 

gli appassimenti di acini, parti 
di grappolo e interi grappoli si 
sono verificate nelle parti più 
esposte alla luce diretta e non 
ombreggiate dalle foglie. Cer-
te potature verdi soprattutto 
se tardive ed energiche han-
no scoperto troppo i grappoli, 
con conseguenze dannose.
Si spera che un agosto simile 
non si verifichi di nuovo, ma, 
visti i cambiamenti climatici 
in atto, non si può stare mol-
to tranquilli, per cui alla luce 
dell’esperienza di quest’anno 
è senz’altro utile nel futuro 
calibrare meglio gli interventi 
irrigui e la potatura verde. 

CAMBIA IL CLIMA, LA VITE NE RISENTE
di Rolando Valli

Speciale sull’appassimento dell’uva in pre-vendemmia
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Cambia il clima, la vite ne risente
 

di Rolando Valli

L’andamento climatico di quest’anno è stato favorevole alla vite fino alla fase dell’invaiatura ai

primi di agosto, per poi cambiare con conseguenze dannose sia per la vite che per molti fruttiferi

(es. danni da sole sui frutti di melo e di pero). Mai negli ultimi decenni si era verificato un agosto

così caldo e siccitoso.

Grafico 1. Temperature e piogge medie in provincia di Reggio Emilia da gennaio a settembre 2011

(dal 31° Bollettino settimanale di produzione integrata e biologica della provincia di Reggio Emilia)
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La mancanza di pioggia e le elevate temperature di fine agosto hanno infatti danneggiato le uve in

fase finale di maturazione. Le previsioni iniziali di produzione di uva sono state rivedute ed a

consuntivo, a secondo delle zone, si è assistito ad un calo produttivo del 10-15%, sia nella nostra

provincia che più in generale nell’intero paese.

Nella terza decade di agosto si è verificato un fenomeno inusuale per noi, in quanto all’assenza di

piogge si sono associate elevate temperature, con punte di 35°C ed oltre, un alto livello di

radiazione diretta ed una bassa umidità relativa. La vite ne ha molto sofferto, manifestando

necrosi e disseccamenti sulle foglie, appassimenti ad acini, parte di grappolo e grappoli interi,

soprattutto nelle parti scoperte, esposte a mezzogiorno o sera (sud-ovest). Questo fenomeno ha

interessato le varietà bianche non ancora raccolte e l’Ancellotta, molto meno i lambruschi.

Il danno si è verificato un po’ in tutti i vigneti, ma con notevole variabilità in relazione alle

disponibilità di acqua nel terreno ed alla tecnica colturale adottata. Qui entra il ballo la pratica

dell’irrigazione del vigneto, solo da alcuni anni considerata come importante ed in molti casi

indispensabile per produrre uva di qualità. I consigli tecnici al riguardo escludono però l’irrigazione

al vigneto dopo l’invaiatura: in questa fase infatti l’acino ha terminato l’ingrossamento e per la fase

successiva di accumulo di sostanze nel grappolo la pianta richiede poca acqua.

Grafico 1. Temperature e piogge medie in provincia di Reggio Emilia da gennaio a settembre 2011 (dal 31° Bollettino setti-
manale di produzione integrata e biologica della provincia di Reggio Emilia)

L’annata 2011 è stata ca-
ratterizzata da un evidente 
appassimento dei grappoli 
nella fase di pre-vendem-
mia che ha spaventato e 
preoccupato i viticoltori. 
Infatti, chi in quel perio-

do si stava riposando in 
vacanza al ritorno si è ri-
trovato una situazione de-
cisamente anomala.
Lo stato dell’uva si è inevi-
tabilmente ripercosso sul-
la vendemmia meccanica, 

con difficoltà a volte ele-
vate di distacco delle uve, 
sulle rese in cantina, sep-
pur in misura minore ri-
spetto a quanto si temeva, 
e sulla qualità delle uve.
Ma quali sono le ragio-

ni di tale fenomeno? 
Innanzitutto sono da ri-
cercare nell’andamento 
meteorologico dell’estate 
2011, soprattutto relativa-

UVE APPASSITE IN CAMPO, COME MAI?
di Matteo Storchi, Luca  Casoli e Stefano Meglioraldi
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mente al mese di agosto, 
caratterizzato da tempera-
ture decisamente elevate 
e precipitazioni assenti, 
in contrasto con quanto 
avvenuto nei mesi prece-
denti. Ma vediamo più in 
dettaglio.
Relativamente alle tempe-
rature si osservano valori 
medi superiori alla nor-
ma per il trimestre aprile, 
maggio, giugno a cui fa 
seguito una fl essione im-
portante nel mese di lu-
glio, per poi rialzarsi nei 
mesi di agosto e settembre 
con valori decisamente 
al di sopra delle medie 
del periodo (grafi co 1). In 

particolare l’analisi della 
media decadale dei valori 
di temperatura massima 
mette in risalto i valori 
molto elevati della secon-
da e terza decade di ago-
sto, addirittura superiori a 
quanto registrato nel re-
sto dell’estate, proprio in 
un periodo in cui invece 
si assiste ad un calo dei 
valori, in concomitanza 
anche all’abbreviarsi della 
durata delle giornate (gra-
fi co 2). Anche per quanto 
riguarda le precipitazioni, 
ad esclusione del mese di 
giugno, nel semestre apri-
le-settembre sono risultate 
costantemente al di sotto 
dei valori medi (grafi co 3). 
Questa situazione non è 
però stata colta a pieno 
in quanto i mesi di aprile 
e maggio hanno giovato 
delle abbondanti precipi-
tazioni sopra alla media 
di febbraio e marzo, e la 
stessa cosa è avvenuta 
successivamente nel mese 
di luglio. La vegetazione si 
è trovata nei primi mesi in 
una situazione ottimale, e 
la pianta ha prosperato a 
lungo senza alcun sinto-
mo di siccità, almeno fi no 
a fi ne luglio. Nel mese di 
agosto, invece, la dispo-
nibilità idrica è drastica-
mente diminuita a causa 
della completa assenza di 
precipitazioni ma anche 
di elevati valori di evapo-
traspirazione causati dalle 
temperature massime in-
solite per il periodo, pro-
vocando un improvviso 
cambio di tendenza (fi gure 
1 e 2)
L’andamento stagionale, 
che fi no alla prima decade 
di agosto, aveva permesso 
alla vite di sviluppare un 
buon apparato fogliare 
insieme ad una buona ca-
rica d’uva, generalmente 
senza problemi fi tosani-
tari, ha cambiato brusca-
mente direzione in un 
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Foto 1. Grappolo disidratato
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momento particolare del 
ciclo della vite, successivo 
all’invaiatura, caratterizza-
to inoltre da un forte anti-
cipo di maturazione. 
Il sintomo più evidente è 
stato l’appassimento dei 
grappoli; generalmente si 
è osservato come fossero 
interessati dal fenomeno, 
non solo quelli ben espo-
sti al sole, ma anche quelli 
più ombreggiati, seppur in 
misura inferiore (foto 1). 
I grappoli più esposti pre-
sentavano inoltre fenome-
ni di scottature. Questo 
stato di sofferenza era evi-
dente nelle bacche ma non 
altrettanto nell’apparato 

fogliare, contrariamente 
a quello che ci si sarebbe 
aspettato. Normalmente 
infatti è la foglia a risen-
tire prima di cambiamenti 
climatici e di stress idrici, 
mentre l’acino si modifi ca 
più lentamente.
A cosa è dovuto, quin-
di, questo appassi-
mento generalizzato?
Probabilmente è da impu-
tare alla mancata capaci-
tà della vite di far fronte 
con rifornimenti idrici 
all’intensa traspirazione a 
cui era sottoposto l’acino 
per via delle temperature 
estremamente elevate, per 
cui possiamo defi nire me-

glio l’appassimento come 
una disidratazione. Que-
sta defi nizione del feno-
meno è molto importante 
in quanto non va confuso 
con altri fenomeni che si 
manifestano in maniera 
molto simile quali la scot-
tatura (foto 2), il dissecca-
mento del rachide e l’av-
vizzimento dei grappoli, 
quest’ultimo legato ad una 
scarsa maturazione e un 
conseguente ridotto grado 
zuccherino (vedi glossa-
rio).
Generalmente quasi tutte 
le varietà hanno mostrato 
questo stato di disidrata-
zione, anche se il diverso 

grado di maturazione e 
l’epoca di raccolta l’hanno 
reso più o meno evidente. 
Infatti, le varietà che nel-
la seconda metà di ago-
sto erano più prossime 
alla vendemmia, quali 
Ancellotta e uve bianche 
di collina, e che quindi 
avevano grappoli ormai 
fi siologicamente maturi 
lo hanno manifestato in 
modo più marcato. Feno-
meno che si è ripercosso 
con una perdita di produ-
zione e un maggiore grado 
zuccherino se si è raccolto 
prima delle piogge del 5 
settembre. 
I lambruschi, invece, a 
maturazione più tardi-
va, hanno giovato delle 
piogge dei primi giorni di 
settembre e dell’abbassa-
mento di temperatura per 
ristabilire, dove non era 
presente uno stress ecces-
sivo, un equilibrio idrico 
e recuperare la perdita di 
turgore dei grappoli.
Per prevenire o comunque 
ridurre questo fenomeno 
bisognerà in futuro pre-
stare molta attenzione alle 
previsioni meteorologiche, 
e in caso di previsioni di 
scarse o assenti precipita-
zioni associate a tempera-
ture molto elevate, irrigare 
il vigneto, indipendente-
mente dal periodo. 
Infatti nelle aziende che 
hanno irrigato precoce-
mente, anche se in un pe-
riodo in cui normalmente 
è sconsigliata questa prati-
ca, perché sostanzialmen-
te dannoso, il problema è 
stato rilevato in maniera 
minore. Al contrario, tar-
dive e superfi ciali irriga-
zioni, spesso sovra-chio-
ma, dove il problema era 
già fortemente avvertito, 
hanno sortito poco o nul-
lo effetto.
Evidentemente l’anda-
mento climatico che si è 
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Grafi co 3. Andamento delle precipitazioni e della temperatura. Si notino le scarse precipitazioni in luglio e la completa 
assenza di precipitazioni in agosto, a fronte delle alte temperature.

Figura 1. Percentuale di acqua disponibile a fi ne agosto 2011. Si noti come a fi ne mese il contenuto idrico nei terreni era 
inferiore alla norma. (Bollettino agrometeorologico agosto 2011 ARPA SIM)
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verificato nell’agosto 2011 
è risultato anomalo per il 
periodo, alquanto inaspet-
tato e difficile da prevede-
re, per cui risulta difficile 
programmare irrigazioni 
preventive. 
D’altra parte il viticoltore 
dovrà sempre più fare i 
conti con un cambiamen-

to climatico più accen-
tuato, che si ripercuote 
fortemente sulle colture 
ed in particolare sulla 
vite, su produttività e so-
prattutto su qualità di uve 
e vino. Non sono sfuggi-
te infatti agli enologi le 
ripercussioni importanti 
dell’annata su zuccheri, 
acidità e anche profumi. 
Il problema quest’anno 
non è da valutare tanto 
sulla quantità di uva in 
meno prodotta, che al di 
là della preoccupazione 
iniziale, non è poi calata 
così tanto come temuto, 
ma sulla qualità risultan-
te dei mosti.

Figura 2. Confronto tra il bilancio idroclimatico (differenza tra precipitazione e 
evapotraspirazione potenziale) del 2011 e quelle degli ultimi 15 anni. Si noti i valo-
ri molto negativi di agosto. (Bollettino agrometeorologico agosto 2011 ARPA SIM)

Foto 2. Grappolo scottato

Glossario: Differenti stati patologici della vite. Comunicazione del prof. A. Rombolà, Università degli Studi di Bologna, 2011

Fisiopatia Sintomi comuni Grado zuccherino Sintomi specifici

Disidratazione Uve che tendono 
ad appassire

Alta gradazione 
delle uve

Rachide verde, appassimento anche in zone 
ombreggiate

Scottatura Uve che tendono 
ad appassire Colorazioni anomale, acini bruciati

Disseccamento 
del rachide

Uve che tendono 
ad appassire Disseccamento e necrosi del rachide

Avvizzimento Uve che tendono 
ad appassire

Bassa gradazione 
delle uve Acini verdi o poco colorati

L’annata vitivinicola 2011 si è 
rivelata ricca di nuovi inse-
gnamenti agronomici di cui 
potremo fare tesoro per il fu-
turo e, per quanto sarà nelle 
nostre possibilità, gestire con 
razionalità. Il riferimento è 
all’appassimento delle uve 
che si è registrato quest’an-
no in modo generalizzato su 
tutto il territorio provinciale 
soprattutto sulle varietà e 
nei vigneti in più avanzata 

fase di maturazione. 
Sarà certamente facile per 
tutti ricordare come, uscen-
do da una primavera suf-
ficientemente piovosa, la 
stagione si sia poi incam-
minata verso un luglio più 
siccitoso nel quale hanno 
preso il via le prime irriga-
zioni al vigneto. Le abbon-
danti piogge di fine giugno, 
per la verità di entità molto 
differenziata da zona a zona 

anche a brevi distanze, ave-
vano fino a quel momento 
rassicurato i viticoltori sulla 
dotazione idrica dei terreni. 
Non dimentichiamo che 
l’irrigazione al vigneto da 
sempre è considerata una 
pratica da eseguire entro 
l’inizio dell’invaiatura, allo 
scopo di non penalizzare 
la qualità delle produzioni. 
Considerazione che ha sem-
pre avuto una sua logica per 

i sistemi di adacquamento 
cosiddetti “del passato”, con 
apporti idrici elevati di mi-
nimo 500 m3/ettaro con i 
sistemi a pioggia ed oltre i 
1000 per quelli a scorrimen-
to. Con questi sistemi ap-
porti quantitativamente in-
feriori, esplorando la totalità 
della superficie del terreno, 
non sarebbero in grado di 
raggiungere un minimo di 
profondità sufficiente a dis-

APPASSIMENTO DELLE UVE: NON 
ERAVAMO PREPARATI

di Claudio Corradi

Speciale sull’appassimento dell’uva in pre-vendemmia
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setare il profondo apparato 
radicale della vite che, come 
sappiamo, va a cercare re-
frigerio e nutrimento oltre i 
120 centimetri. 
I sistemi ideali per una razio-
nale tecnica irrigua cosiddet-
ta di soccorso sono quelli a 
goccia, che permettono ap-
porti modesti a livelli di pro-
fondità anche elevata grazie 
proprio alla localizzazione 
dell’erogazione dell’acqua. 
In questo caso una singola 
irrigazione a profondità ade-
guata può consistere anche 
in soli 40 m3/ettaro di acqua 
al giorno. E’ evidente che in 
caso di necessità idrica ele-
vata sarà possibile irrigare 
con maggiore frequenza ed 
allungare leggermente la du-
rata del turno, così come è 
noto che in caso di irrigazio-
ni a pioggia od a scorrimen-
to fra un intervento ed uno 
successivo passano sempre 
come minimo una ventina 
di giorni. 
Questo lungo preambolo 
mette in evidenza le pecu-
liarità della tecnica di irriga-
zione a goccia, che proprio 
in virtù dei suoi modesti 
apporti minimi può essere 
utilizzata anche in fase più 
avanzata rispetto alla classi-
ca fase dell’invaiatura. Non 
si dimentichi infine che so-
spendere l’irrigazione all’i-
nizio del viraggio di colore 
dei grappoli ha da sempre 
significato lasciare spazio, 
ad eventuali temporali estivi 
che di norma non si fanno 
attendere nella nostra pia-
nura. Con l’irrigazione a 
goccia non si corre il rischio 
dell’eccesso idrico. 
Ciò nonostante, il proble-
ma di quest’anno, quello 
dell’appassimento delle uve, 
è il frutto di due circostan-
ze concomitanti fra le quali 
la dotazione idrica dei suoli 
è certamente la meno rile-
vante. Non si tratta quindi 
di un esclusivo problema di 
siccità, tanti terreni in effetti 
risultavano ancora sufficien-
temente umidi e se l’eccesso 

di temperatura non fosse su-
bentrato per un periodo così 
prolungato probabilmente 
gli esiti sarebbero stati del 
tutto differenti, indipenden-
temente dall’esecuzione o 
meno della pratica irrigua. 
Nel reggiano da sempre le 
temperature che ci preoc-
cupano rispetto allo stato di 
salute del vigneto sono le mi-
nime: quelle invernali per il 
gelo e quelle primaverili per 
le brinate. Abbiamo passato 
anni a dibattere sulla corretta 
altezza del cordone per scon-
giurare ogni pericolo di bri-
nata, ma non abbiamo mai 
avuto l’occasione di preoccu-
parci delle temperature mas-
sime. Nel reggiano, tempera-
ture come quelle raggiunte 
quest’anno furono registrate 
alla fine di luglio del 1983 e 
del 1998 anche se la durata 
di quegli eventi fù molto più 
contenuta in termini di dura-
ta nel tempo. Le condizioni 
ideali per l’attività vegetativa 
della vite sono comprese fra i 
18 ed i 22°C. Questa aumen-
ta fino al suo picco massimo 
di 26°C per poi decrescere 
ed azzerarsi a 36°C. La tem-
peratura ha una sua impor-
tante influenza sull’attività 
di fotosintesi che conosce le 
condizioni ottimali fra i 25 ed 
i 30°C oltre ai quali decresce 
per azzerarsi al superamento 
dei 45°C. 
Quest’anno nel mese di ago-
sto si sono registrati per otto 
giorni consecutivi tempera-
ture prossime ai 38°C. 
Non dimentichiamo che 
ci preoccupiamo sempre 
di non effettuare cimature 
troppo incisive per non ri-
durre l’attività fotosintetica 
della pianta! In questo pe-
riodo la pianta si è in un 
certo senso paralizzata az-
zerando la propria attività 
vegetativa con l’obiettivo di 
limitare al massimo le per-
dite per disidratazione. An-
che l’assorbimento di acqua 
e nutrienti dal terreno, che 
avrebbe richiesto sforzi alla 
pianta, a simili temperature 

si è praticamen-
te annullata e le 
conseguenze più 
gravi sono toc-
cate ai grappoli 
in più avanzata 
fase di matura-
zione. L’irriga-
zione in questo 
periodo critico 
di otto giorni 
non ha sortito ri-
sultati, anche se 
si sono verificati 
esiti differenti in 
funzione della 
situazione nel 
quale il singolo 
vigneto si è tro-
vato ad affronta-
re il periodo di fuoco. Chi si 
è trovato ad effettuare un’ir-
rigazione, che fino a ieri 
avremmo ritenuto tardiva, 
pochi giorni prima del caldo 
torrido ha messo i grappo-
li in condizioni di assorbire 
facilmente l’apporto idrico 
e di inturgidirsi. In questo 
modo la riserva accumu-
lata ha permesso agli acini 
di superare praticamente in-
denni il periodo critico. Allo 
stesso modo chi ha effettua-
to l’irrigazione a goccia con 
la consapevolezza di gestire 
apporti modesti e mai ec-
cessivi ha regolarmente ir-
rigato da metà luglio senza 
interruzioni fino a pochi 
giorni dalla raccolta, questo 

ha permesso alle piante ed 
ai grappoli di dotarsi di una 
riserva in grado di permet-
tere di superare il periodo di 
stress. Con tutta probabilità 
anche in questi vigenti dal 
19 al 26 agosto non si è ve-
rificato assorbimento radica-
le, e lo dimostra il fatto che 
l’irrigazione in piena calura 
non ha fatto avanzare lo sta-
to di maturazione dei grap-
poli, ma ha permesso alla 
pianta di farsi trovare più 
pronta a superare il periodo 
critico. Al contrario, vigneti 
già completamente invaiati 
e che pur non evidenzian-
do ancora sintomi di siccità 

Speciale sull’appassimento dell’uva in pre-vendemmia

segue a pag. 24

Prinect Color Editor
Page is color controlled with Prinect Color Editor 4.0.52
Copyright 2008 Heidelberger Druckmaschinen AG
http://www.heidelberg.com

You can view actual document colors and color spaces, with the free Color Editor (Viewer), a Plug-In from the Prinect PDF Toolbox. Please request a PDF Toolbox CD from your local Heidelberg office in order to install it on your computer.

Applied Color Management Settings:
Output Intent (Press Profile): OffsetEuro U360 K85 V25PO4.icm

RGB Image:
Profile: Adobe RGB (1998).icc
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

RGB Graphic:
Profile: Adobe RGB (1998).icc
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Device Independent RGB/Lab Image:
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Device Independent RGB/Lab Graphic:
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Device Independent CMYK/Gray Image:
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Device Independent CMYK/Gray Graphic:
Rendering Intent: From Document
Black Point Compensation: yes

Turn R=G=B (Tolerance 0.5%) Graphic into Gray: yes

Turn C=M=Y,K=0 (Tolerance 0.1%) Graphic into Gray: no
CMM for overprinting CMYK graphic: yes
Gray Image: Apply CMYK Profile: no
Gray Graphic: Apply CMYK Profile: no
Treat Calibrated RGB as Device RGB: yes
Treat Calibrated Gray as Device Gray: yes
Remove embedded non-CMYK Profiles: no
Remove embedded CMYK Profiles: yes

Applied Miscellaneous Settings:
Colors to knockout: no
Gray to knockout: no
Pure black to overprint: yes  Limit: 100%
Turn Overprint CMYK White to Knockout: yes
Turn Overprinting Device Gray to K: yes
CMYK Overprint mode: as is
Create "All" from 4x100% CMYK: no
Delete "All" Colors: no
Convert "All" to K: no




notiziario fitopatologico n. 2 - dicembre 2011 

24

ALCUNI FITOFAGI OCCASIONALI 
DELLA VITE

Vi sono degli artropodi 
che solo occasionalmente 
possono riuscire ad arreca-
re danno significativo alle 
colture e proprio per que-
sto che diviene importante 
un attento controllo del-
la loro presenza prima di 
prendere decisioni inerenti 
possibili interventi di dife-
sa: è il caso di Byctiscus be-
tulae detto sigaraio della 
vite (foto 1, 2 e 3). 
Si tratta di un coleottero 
che attacca la vite, alcuni 
fruttiferi e diverse latifoglie 
forestali. Compie una sola 
generazione all’anno arro-
tolando i getti dei giovani 
germogli e, nel caso della 
vite, eliminando general-

mente un numero limitato 
di grappolini. 
Bisogna sottolineare che la 
vite è una pianta che rea-
gisce molto bene ai danni 
subiti ad inizio stagione, 

con una maggior 
allegagione ed un 
congruo ingrossa-
mento degli acini, 
riuscendo spesso a 
sopperire ai danni 

di Stefano Vezzadini

Foto 1. Adulto color blu di sigaraio (foto S. Vezzadini)

Foto 2. Larve di sigaraio all’interno di un sigaro 
aperto di foglie di pero (foto S. Vezzadini)

Speciale sull’appassimento dell’uva in pre-vendemmia

avrebbero di certo beneficia-
to di un seppur piccolo tem-
porale estivo, non sono stati 
in grado di superare indenni 
il periodo della “vampa di 
agosto”. 
L’appassimento dei grappo-
li si è manifestato in modo 
particolare sulle varietà più 
precoci, Ancellotta in par-
ticolare e nei vigneti in più 
avanzato anticipo di matu-
razione. I lambruschi inve-
ce, in fisiologico ritardo di 

maturazione, hanno supe-
rato molto meglio il perio-
do critico e hanno potuto 
beneficiare delle piogge di 
settembre.
Al di là di quello che è suc-
cesso la scorsa stagione, e 
che resterà scolpito nella no-
stra memoria, il rischio che 
si corre per i prossimi anni è 
quello di farsi prendere trop-
po la mano. Un tempo era-
no pochi i viticoltori che irri-
gavano i vigneti. Già da tem-

po poi si è meglio compresa 
l’importanza di una tecnica 
irrigua razionale ed oculata 
definita di soccorso e quindi 
non volta a condurre a mag-
giore produzione, ma soprat-
tutto al mantenimento delle 
condizioni fisiologiche ideali 
per il vigneto. L’irrigazione 
a goccia in questo senso, 
e lo si è potuto apprezzare 
quest’anno, è da conside-
rare la soluzione ideale in 
grado di permettere il mi-
gliore controllo degli apporti 
realizzabili, in forma mode-
sta e con regolare costanza, 

anche fino alla maturazio-
ne. Turni quotidiani, od al 
massimo a giorni alterni, di 
durata mai eccessiva sono 
il metodo migliore dell’uti-
lizzo dei sistemi fissi di irri-
gazione a goccia. In questo 
senso nelle nostre zone l’u-
tilizzo delle acque di boni-
fica è un poco penalizzato 
dalla turnazione delle for-
niture, anche se, proprio 
in virtù delle esperienze 
di quest’anno, il discorso 

dovrà conoscere una nuova 
considerazione proprio per 
favorire la diffusione di siste-
mi razionali e se vogliamo 
anche economici. Anche 
perché dal prossimo anno 
rischieremo di assistere ad 
irrigazioni di ferragosto al vi-
gneto che avranno una loro 
utilità solo se si verificheran-
no quei prolungati eccessi di 
temperatura che ci auguria-
mo siano stati una singolare 
anomalia e non diventino la 
norma di un clima che si sta 
tropicalizzando.

data temperatura

19:08:11 36,9
20:08:11 37,1
21:08:11 37,3
22:08:11 37,9
23:08:11 38,6
24:08:11 37,5
25:08:11 37,4
26:08:11 37,9
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dovuti al sigaraio. 
La miglior lotta biologi-
ca al sigaraio della vite è 
quella preventiva, eseguita 
un anno per l’altro, e si 
attua con la raccolta ma-
nuale dei sigari, all’inter-
no dei quali si trovano le 
uova, quando questi non 
sono ancora disseccati e la 
successiva distruzione. Ge-
neralmente la raccolta dei 
sigari secchi è tardiva per-
ché, attraverso piccoli fori, 
l’insetto si dilegua. 
Un altro Coleottero parti-
colare che provoca picco-
le rosure alimentandosi a 
danno dei germogli e delle 
foglie di diverse specie ar-
boree ed arbustive ed occa-
sionalmente rinvenibile nei
vigneti è la lacnea o 
lacnea dai sei punti 
(Lachnaea sex-punctata); 
contro la quale sarebbe ec-
cezionale dover intervenire 
(foto 4 e 5). 
Anche per ciò che con-
cerne le cicaline della vite 
occorre porre particolare 
attenzione e trattare sol-
tanto quando si preveda 
un danno reale. Le pun-
ture della cicalina gialla 
(Zygina (= Erythroneura) 
rhamni) di minima entità 
non riescono quasi mai a 
comportare danni (foto 6), 
mentre quelle della cicali-
na verde (Empoasca vitis 
(= flave-scens)) possono a 
volte richiedere interventi, 
divenendo un fitofago “se-
rio” se la si lascia propaga-
re nel vigneto (foto 7).
Intonata ai colori autun-

Foto 3. Sigaraio color rameico con ali ed elitre 
aperte pronto al “decollo” (foto S. Vezzadini)

Foto 5. Lachnaea sex-punctata con piccole erosioni 
su foglie di vite (foto C.F.P. RE)

Foto 4. Lachnaea sex-punctata con piccole 
erosioni su foglie di vite (foto C.F.P. RE)

Foto 6. Danni arrecati da cicalina gialla della vite (foto 
C.F.P. RE)

Foto 7. Danni arrecati da cicalina verde della vite (foto 
C.F.P. RE)

Foto 8. Arrossamento della porzione distale dei tralci di vite 
dovuto a cicadella buffalo (foto C.F.P. RE) 

Foto 9. Particolare di un ingrossamento 
arrecato da cicadella buffalo con relativo 
arrossamento della porzione distale dei tralci di 
vite (foto C.F.P. RE) 

Foto 10. Galle di Cecidomia su lamina fogliare di vite (foto C.F.P. 
RE)

Foto 11. Galle di Cecidomia su grappolino di 
vite (foto C.F.P. RE) segue a pag. 26
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nali è la cicadella buffa-
lo (Stictocephala bi-sonia) 
che oltre alla vite dove 
provoca strozzature e in-
grossamenti nei tralci (foto 
8 e 9), può colpire fruttiferi, 

forestali, erbacee e piante 
spontanee. La sua presen-
za può arrecare lievi danni 
ai vigneti al primo anno 
d’impianto e si è accentua-
ta con l’utilizzo di preparati 

ad azione sempre più mi-
rata sugli insetti bersaglio.
Infi ne insetti che facilmen-
te si possono notare ma 
che, nel Reggiano, non 
hanno mai arrecato danni 

tangibili quali la cecido-
mia della vite (Janetiella 
(=Dichelomyia) oenophila) 
che procura galle ben vi-
sibili sia nella pagina su-
periore che inferiore delle 
foglie (foto 10) e che può 
attaccare  i grappolini (foto 
11); ed i minatori fogliari: la 
minatrice fogliare del-
la vite (Holocacista rivillei) 
(foto 12) e la minatrice 
americana della vite 
(Phyllocnistis vitegenella) 
(foto 13), entrambe scava-
no gallerie nel parenchima 
fogliare di differenti dimen-
sioni e forma.Foto 12. Minatrice fogliare su foglia di Ancellotta (foto 

C.F.P. RE)

Le motivazioni per le quali 
nei nostri areali le popola-
zioni di diabrotica stentano 
a raggiungere livelli signifi ca-
tivi tali da determinare dan-
ni visibili non sono del tutto 
chiare.
L’insetto rimane comunque 
diffuso in tutti i contesti mai-
dicoli con popolazioni varia-
bili di anno in anno come 
appurato dalle attività di mo-
nitoraggio che sono prosegui-
te anche nel corso dell’ultima 
stagione estiva.
Nei 21 punti di monitoraggio 
individuati in funzione di di-
versi criteri sono state installa-
te trappole cromotropiche di 
colore giallo innescate con lo 
specifi co feromone, a partire 
dalla terza decade di giugno 
al fi ne di appurare l’anda-
mento delle popolazioni di 
adulti.
Analogamente agli scorsi 
anni le prime settimane di 
cattura coincidono con la 
massima presenza numerica 
degli adulti che progressiva-
mente decresce con il passare 
delle settimane (graf. 1).
Nonostante l’attenzione ri-
volta allo stato della coltu-

ra, non è stato colto alcun 
allettamento determinato 
dall’attività trofi ca delle lar-
ve che sicuramente si saran-
no sviluppate a scapito delle 
radici della coltura, ma con 
popolazioni numericamente 
contenute.
La diffusione ormai omoge-
nea in tutte le aree maidi-
cole della regione, seppur in 
assenza di danni signifi cativi, 
induce a mantenere l’atten-
zione su questa specie attra-
verso l’applicazione del più 
semplice ed effi cace mezzo di 
contenimento rappresentato 
dal disincentivare il ristoppio 

mediante strumenti legislativi 
che regolamentano la gestio-
ne di questo insetto.
Si ricorda infatti che per que-
sto parassita da quarantena 
è attualmente in vigore un 
decreto di lotta obbligatoria 
recepito da una specifi ca De-
terminazione regionale (13580 
del2/11/2011) che nuovamen-
te per il 2012  ha dichiarato 
“zona infestata” l’intero ter-
ritorio regionale vietando il 
ristoppio del mais per più di 
due anni consecutivi, nonché 
il divieto di trasporto verso 
zone indenni di piante, parti 
di piante allo stato fresco e 

terreno verso zone indenni, 
con possibilità di richiesta di 
deroga al divieto di ristoppio.
L’eventuale richiesta di de-
roga dovrà pervenire in ori-
ginale, entro il 31/05/2012 e 
comunque prima dell’avvio 
della semina, in caso contra-
rio non sarà rilasciata alcuna 
concessione.
Il modulo per inoltrare la 
richiesta di deroga al divie-
to di ristoppio è disponibile 
nella specifi ca pagina relativa 
a diabrotica presente nella 
sezione lotte obbligatorie del 
sito www.fi osanitario.re.it.

DIABROTICA? TRANQUILLA CONVIVENZA
di Luca  Casoli

Grafi co 1. Andamento del numero medio delle catture di adulti nel corso della stagione estiva. Valori 
espressi relativamente alla settimana di monitoraggio a partire dalla prima di luglio.

1^ Sett. 2^Sett. 3^Sett. 4^ Sett. 5^Sett. 6^Sett. 7^ Sett. 8^Sett. 9^Sett.
2006 1 1,3 3,6 3,6 1,3 0,7 0,5 0,1 0
2007 10,4 6,2 4,3 2,3 1,1 0,2 0 0,2 0,2
2008 8 14,4 11,7 7,5 6,7 7,8 3,1 1,2 0,3
2009 48,4 24,5 11 5 3,2 1,3 1 0 0,7
2010 22,4 15,3 10,5 3,65 2,6 1,3 0,2 0,4 0
2011 49,7 37,62 24,9 8,9 4,2 7,3 2,1 0,4 0
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Foto 13. Minatrice americana su Lambrusco grasparossa, 
varietà che prima della caduta foglie manifesta tutta la 
sua carica antocianica (foto S. Vezzadini)   
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I MODELLI DI PREVISIONE DELLE 
MALATTIE E MONITORAGGI DI 
CAMPO: I RISULTATI DEL 2011

Anche nel 2011 i modelli 
di previsione delle malat-
tie, già ampiamente de-
scritti in precedenti noti-
ziari, hanno supportato 
i processi decisionali per 
l’applicazione delle linee 
di difesa integrata. 
Questi ausili specialisti-
ci, fi nalizzati ai bollettini 
settimanali di produzione 
integrata e alle scelte tec-
niche del Consorzio Fi-
tosanitario, da oltre dieci 
anni venivano fi nanziati 
dai Programmi provinciali 
dei Servizi di Sviluppo al 
Sistema Agroalimentare 
(LR 28/98). Dal 2011 rien-
trano invece in un artico-
lato progetto regionale che 
riguarda l’acquisizione di: 
”Servizi di supporto per 
l’applicazione dei discipli-
nari di produzione inte-
grata e delle norme di pro-
duzione biologica nell’am-
bito del P.S.R. 2007-2013 
– Misura 214, azioni 1 e 2”. 
Nonostante il nuovo ca-
nale di fi nanziamento, i 
contenuti del progetto nel-
la sostanza non sono cam-
biati rispetto a quelli pre-
esistenti, già ampiamente 
collaudati e consolidati.
Infatti, anche nell’anno 
in corso, la modellistica 
è stata applicata in rela-
zione alle necessità terri-
toriali e sulla base degli 
investimenti che le diverse 
colture ricoprono nei vari 
areali della provincia.
In merito alle essenze ar-
boree, le elaborazioni sono 
state effettuate per carpo-
capsa, eulia, pandemis, tic-
chiolatura, maculatura bru-

na e colpo di fuoco delle 
pomacee, nonché per ti-
gnoletta, peronospora e 
oidio della vite. Per le col-
ture industriali ed erbacee 
hanno riguardato perono-
spora del pomodoro e del-
la patata, cercospora della 
bietola e ruggine bruna del 
frumento.
L’intero “pacchetto” previ-
sionale si è basato sui dati 
meteorologici messi a di-
sposizione dal Servizio Me-
teorologico Regionale (dati 
meteo quadranti GIAS_
ARPA). Relativamente alle 
colture arboree e al fru-
mento si è fatto riferimento 
ai quadranti di Correggio, 
Rolo, Fabbrico e Rubiera, 
aree su cui insiste la mag-
gior parte della frutticoltura 
e che sono rappresentative 
delle nostre realtà viticole/
cerearicole. Le colture in-
dustriali sono state ricon-

dotte alle zone di Correg-
gio, Rolo, Castelnovo di 
Sotto e Novellara. 
Per rafforzare l’attendibi-
lità del sistema e fornire 
il quadro completo della 
situazione fi tosanitaria, i 
modelli sono stati acco-
stati agli storici monito-
raggi di campo basati su 
controlli visivi, trappole a 
feromoni o cromotropiche 
(nel caso degli insetti) e 
osservazioni sulla presen-
za e sull’evoluzione delle 
infezioni (nel caso di fun-
ghi e batteri). 
Grazie agli input scaturiti 
da tali attività, a livello terri-
toriale sono stati posizionati 
i trattamenti relativi alle av-
versità più importanti. 
Proponiamo una sintesi, 
a consuntivo, delle princi-
pali elaborazioni effettua-
te nel corso dell’annata, 
pubblicate settimanal-

mente sul sito internet del 
Consorzio Fitosanitario 
alla pagina: http://www.
fitosanitario.re.it/index.
php?area=51&sezione=
16&id=151.

FITOFAGI DELLE 
COLTURE 
ARBOREE (VITE E 
POMACEE) 

“MRV” 
Per tutti i fi tofagi sono 
stati utilizzati i modelli a 
ritardo variabile (MRV) 
che simulano lo sviluppo 
dell’insetto prevedendo 
il passaggio fra le diverse 
fasi di uovo, larva, pupa 
e adulto unicamente sul-
la base delle temperature. 
Per ciascuna generazione 
il modello indica l’inizio e 
la fi ne delle varie fenofasi 
(tab. 1-2-3-4). 

di Alessandra Barani

Tabella 1. Tignoletta (Lobesia botrana). Riepilogo fenofasi da curve cumulative (dati meteo quadranti GIAS_
ARPA di Correggio, Rolo,  Fabbrico e Rubiera).

Generazione Inizio 
sfarfallamento

100% di 
sfarfallamento

Inizio 
deposizione 

uova

Fine 
deposizione 

uova (100% di 
deposizione)

Inizio 
nascita 
larve

Fine nascita 
larve (100% 
di nascite)

Ia 08
aprile

26-30
aprile

10-11
aprile

25-28
maggio

23-25
aprile

31 maggio-
04 giugno

IIa 30 maggio-
03 giugno

05-08
luglio

01-05
giugno

14-17
luglio

08-12
giugno

18-24
luglio

IIIa 09-13
luglio

21-27
agosto

16-20
luglio

27 agosto-
02 settembre

21-27
luglio

02-08 
settembre

Tabella 2. Carpocapsa (Cydia pomonella). Riepilogo fenofasi da curve cumulative   (dati meteo quadranti 
GIAS_ARPA di Correggio, Rolo, Fabbrico e Rubiera). Il modello è utilizzabile solo sulla I e sulla II generazione.

Generazione Inizio 
sfarfallamento

100% di 
sfarfallamento

Inizio 
deposizione 

uova

Fine 
deposizione 

uova (100% di 
deposizione)

Inizio 
nascita 
larve

Fine nascita 
larve (100% 
di nascite)

Ia 12-14
aprile

12-14
maggio

22-24
aprile

30 maggio-
02 giugno

04-08
maggio 07-12 giugno

II a 16-20
giugno

18-23
luglio

22-25
giugno

29 luglio-
04 agosto

28 giugno-
01 luglio 05-10 agosto

segue a pag. 28
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Quotidianamente viene
calcolato il numero di in-
dividui appartenenti a 
quel determinato stadio 
di sviluppo. In particolare, 
le informazioni ottenute si 
riferiscono ai seguenti pa-
rametri:
-	curva di presenza:
-	 percentuale di presenza, 

in quel preciso giorno, di 
uova, larve, pupe e adulti; 

-	curva cumulativa:
-	percentuale cumulativa 

di individui (uova, larve, 
pupe e adulti) che han-
no già raggiunto quel 
determinato stadio, sul 
totale della generazione.

Lo scopo principale dei 
MRV è di fornire indica-
zioni sul posizionamento 
dei trattamenti soprattutto 
in funzione del tipo di at-
tività del prodotto fitosani-
tario utilizzato.

MALATTIE FUNGINE 
DELLE COLTURE 
ARBOREE (VITE E 
POMACEE)
MODELLI EMPIRICI, 
DOWGRAPRI (UCSC) E 
RISCONTRI IN CAMPI 
SPIA NON TRATTATI - 
Peronospora della Vite
Le strategie di conteni-
mento della peronospora 
si sono delineate attraverso 
l’acquisizione di parametri 

meteorologici, le previsioni 
di precipitazione, l’evolu-
zione delle infezioni e la 
pressione di malattia. Gra-
zie alle visite periodiche e 
capillari in numerosi “vi-
gneti spia”, non trattati per 
peronospora, è stato pos-
sibile seguire la dinamica 
dei cicli infettivi. 
Il Consorzio ha inoltre

usufruito degli input del
modello previsionale
DOWGRAPRI-UCSC (ela-
borazioni a cura del Servi-
zio Fitosanitario Regiona-
le), confrontando le infor-
mazioni scaturite dal siste-
ma di previsione con i dati 
epidemiologici rinvenuti in 
campo. 
DOWGRAPRI-UCSC ha 

fornito suggerimenti di 
massima sulle più proba-
bili piogge infettanti e sul 
numero di infezioni pri-
marie previsto con ciascu-
na precipitazione. 
Elaborazioni effettuate nel 
corso della stagione:
1)	Possibili piogge in-

fettanti (da parame-
tri climatici secon-
do Goidanich)

	 Date delle precipita-
zioni presumibilmente 
infettanti (infezioni pri-
marie) in base alla re-
cettività fenologica, alla 
quantità di pioggia ed 
alle temperature.

2)	Possibili piogge in-
fettanti (infezioni 
primarie) secondo 
il modello previsio-
nale DOWGRAPRI 
(UCSC)

	 Date delle piogge pre-
sumibilmente infettanti 
(infezioni primarie) in 
base alla germinazione 
delle oospore svernanti.

3)	Calcolo del periodo 

Tabella 3. Eulia (Argyrotaenia pulchellana). Riepilogo fenofasi da curve cumulative (dati meteo quadranti 
GIAS_ARPA di Correggio, Rolo, Fabbrico e Rubiera).

Generazione Inizio 
sfarfallamento

100% di 
sfarfallamento

Inizio 
deposizione 

uova

Fine 
deposizione 

uova (100% di 
deposizione)

Inizio 
nascita 
larve

Fine nascita 
larve (100% 
di nascite)

Ia 28-29
marzo

08-09
aprile

03-04
aprile

25-27
aprile

17-20
aprile

10-12
maggio

IIa 25-27
maggio

25 - 28
giugno

30 maggio-
02 giugno

30 giugno
04 luglio

09-13
giugno

10-15
luglio

IIIa 7-12
luglio

13-20
agosto

12-16
luglio

21-26
agosto

19-26
luglio

30 agosto-
03 settembre

Tabella 4. Pandemis (Pandemis cerasana). Riepilogo fenofasi da curve cumulative (dati meteo quadranti 
GIAS_ARPA di Correggio, Rolo,  Fabbrico e Rubiera). Il modello è utilizzabile solo sulla Ia generazione.

Generazione Inizio 
sfarfallamento

100% di 
sfarfallamento

Inizio 
deposizione 

uova

Fine 
deposizione 

uova (100% di 
deposizione)

Inizio 
nascita 
larve

Fine nascita 
larve (100% 
di nascite)

Ia 03-07
maggio

29 maggio-
01 giugno

10-13
maggio

13-17
giugno

21-23 
maggio

22-25
giugno

Tabella 5. Date delle piogge infettanti 
Aprile  2011

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16
17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30

Maggio 2011

1 2 3
°

4
° 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

°° 16

17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
Giugno  2011

1
°°°

2
°°°

3
°°° 4 5

°°°
6
°°
°°

7
°°
°°

8
°°
°°

9
°°
°°°

10
11
°°
°°°

12
13
°°°
°°°

14 15 16

17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28
29
°°°
°°°°

30
°°°
°°°°

Tabella 6. Evasioni rilevate in campo (le infezioni primarie sono riferite alle piogge °, in base al periodo d’incu-
bazione calcolato col metodo Baldacci).

Maggio 2011
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

17*
°

18*
° 19 20 21 22 23 24

°°
25
°° 26 27 28 29 30 31

Giugno 2011

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13
°°°

14
°°°

15
°°°

16
°°°

17 18 19
20**

°°
°°°

21**
°°
°°°

22**
°°
°°°

23**
°°
°°°

24
°°°
°°°

25
°°°
°°°

26
°°°
°°°

27
°°°
°°°

28
°°°
°°°

29
°°°
°°°

30

Luglio  2011

1 2 3
4

°°°
°°°°

5
°°°
°°°°

6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31

* Sintomi riscontrati in un’azienda convenzionale. - ** Comparsa su grappolo (20-23 giugno)
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d’incubazione se-
condo Baldacci

	 Data di possibile com-
parsa in campo dei sin-
tomi, in relazione alle 
diverse precipitazioni.

4)	Riscontro malattia 
in campi spia non 
trattati

	 Date della comparsa 
della malattia in campi 
non trattati.

Le elaborazioni sono ini-
ziate in corrispondenza 
delle fasi di recettività del-
la coltura (germogli di 4-6 
cm). Viene riportata una 
sintesi delle piogge infet-
tanti (tab. 5) e delle relati-
ve infezioni (tab. 6) riscon-
trate in campo nel 2011 
con la seguente legenda

POWGRAPRI E 
RISCONTRI MALAT-
TIA IN CAMPI SPIA 
NON TRATTATI - 
Oidio della vite
I principali supporti utiliz-
zati nel 2011 per delineare 
le strategie di difesa con-
tro l’oidio della vite con-
sistevano, come negli altri 
anni, in rilievi biologici 
effettuati in cinque campi 
spia non trattati. Da circa 
due anni si è aggiunto un 
ulteriore supporto rappre-
sentato da un modello 
previsionale POWGRA-
PRI, messo a punto dall’U-
niversità di Piacenza, a cui 
si sta lavorando già da di-
versi anni. Le elaborazioni 
sono state effettuate perio-

dicamente dal Servizio Fi-
tosanitario Regionale che 
ha fornito un contributo 
di estrema importanza alle 
linee tecniche divulgate in 
provincia.
Il modello ha disegnato 
tutte le fasi del rilascio del-
le ascospore responsabili 
delle infezioni primarie. 
Con le piogge di fine apri-

le, è iniziato il volo delle 
ascospore con conseguen-
te rischio d’infezione sulle 
varietà già germogliate.
Con le precipitazioni di 
metà giugno il rilascio si 
era sostanzialmente esau-
rito. 
Oltre alle infezioni prima-
rie, nei campi fortemente 
colpiti negli anni prece-

denti, si sono manifestate 
anche infezioni da micelio 
svernante, sin dalle prime 
fasi della stagione.
La comparsa della ma-
lattia nei campi spia non 
trattati e l’evoluzione delle 
infezioni viene riassunta 
in tabella 7.

Piogge potenzialmente 
infettanti.
Piogge potenzialmente 
e realmente infettanti.
Riscontro infezioni 
primarie in campo. 
Riscontro infezioni 
primarie + secondarie 
in campo.
Riscontro di sole 
infezioni secondarie.

°

Corrispondenza tra 
piogge infettanti e 
riscontro infezioni in 
campo (numero °).

Tabella 7. Comparsa ed evoluzione delle infezioni oidiche (da ascospore e/o da micelio) su foglie e grappoli 
nei campi spia non trattati.

Campi spia 
non trattati

Comparsa sintomi 
sulle foglie

Comparsa sintomi 
sui grappoli Stima conclusiva delle infezioni

Fazzano 29 aprile 4 maggio Campo chiuso al 17 giugno col 52% di 
foglie colpite e il 48% di grappoli infetti.

Mandrio 10 giugno 24 giugno
Campo chiuso al 1 luglio

col 30% di foglie colpite e il 30% di 
grappoli infetti.

Rio Saliceto 8 giugno 14 giugno Campo chiuso al 28 giugno col 53% di 
foglie colpite e il 67% di grappoli infetti.

Pratissolo 10 giugno 10 giugno Campo chiuso al 28 giugno col 41% di 
foglie colpite e il 42% di grappoli infetti.

Borzano 21 giugno 21 giugno Campo chiuso al 28 giugno con 
infezioni molto lievi.

Tabella 8a. Dinamica del rilascio delle ascospore di ticchiolatura (elaborazioni A-SCAB). (Dati meteo qua-
dranti GIAS_ARPA di Correggio, Rolo, Fabbrico e Rubiera).

Data punte verdi
Data inizio volo 
ascospore (da 
captaspore)

Data inizio rischio  
A-SCAB

Data fine volo 
ascospore  

(da captaspore)

Data fine rischio  
A-SCAB

8 marzo varietà precoci.
12 marzo incremento 

recettività.
16-marzo (debole) 13-14 marzo

(debole) Fine maggio Fine maggio primi 
di giugno.

Tabella 8b. Possibili infezioni segnalate dal Mills A-3 (dati meteo quadranti GIAS_ARPA di Correggio, Rolo, 
Fabbrico e Rubiera)

Area N° infezioni marzo N° infezioni aprile N° infezioni maggio Totale segnalazioni

Correggio 3 3 1 7

Rolo 3 1 0 4

Fabbrico 3 1 0 4

Rubiera 4 3 4 11

Grafico 1a. Risultati delle elaborazioni BSP-CAST (dati meteo quadrante GIAS_ARPA di Correggio)
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A-SCAB e MILLS A-3 
- Ticchiolatura delle 
pomacee
Per ticchiolatura delle po-
macee sono stati utilizzati 
due sistemi previsionali tra 
loro complementari: il mo-
dello di rilascio ascospore 
A-SCAB e il modello di 
Mills A-3.
Il Modello A-SCAB se-
gnala le date di inizio e di 
fine emissione delle asco-
spore (tab. 8.a), in funzio-
ne delle quali è possibile 
definire le epoche dei trat-
tamenti di apertura e di 
chiusura della difesa (in 
assenza di infezioni coni-
diche attive). Il sistema in-
dica inoltre la percentuale 
di maturazione delle asco-
spore durante la stagione 
vegetativa e la percentuale 
che verrà rilasciata in caso 
di una pioggia prevista. A-
SCAB può essere consulta-
to a partire dalla fase feno-
logica di punte verdi (con 
riferimento melo) e viene 
utilizzato fino a quando la 
percentuale di ascospore 
liberate è prossima al 100% 
di rilascio.  
Per una maggior attendi-
bilità del sistema, le infor-
mazioni scaturite dal mo-
dello vengono confrontate 
con i dati di campo rela-
tivi alle catture delle spo-
re realizzate con appositi 
strumenti (captaspore).
Il secondo modello, Mills 
A-3, segnala invece le pre-
sunte piogge infettanti, l’ora 
dell’infezione, le ore di ba-
gnatura e il termine dell’in-
cubazione dei cicli infetti-
vi. La tabella 8.b riassume 
sinteticamente le possibili 
infezioni segnalate nel 2011. 
Entrambi i modelli sono 
principalmente dedicati al
melo. Infatti su pero è pos-
sibile avere rilascio di asco-
spore ed infezione anche 
solo grazie ad una bagna-
tura prolungata; inoltre la 
fase ascosporica è molto 
più protratta nel tempo ri-

spetto alla ticchiolatura del 
melo. 

BSP-CAST - Maculatu-
ra bruna del pero
Il modello BSP-CAST 

disegna le condizioni di 
rischio d’infezione permet-
tendo quindi di ridurre o 
aumentare l’intervallo tra 
un trattamento e l’altro e 
di orientarsi nella scelta 

del prodotto fungicida, in 
funzione del pericolo d’in-
fezione. 
Il modello è consultabile 
a partire da aprile-maggio 
quando le piante comin-

Grafico 1b. Risultati delle elaborazioni BSP-CAST (dati meteo quadrante GIAS_ARPA di Rolo)

Grafico 1c. Risultati delle elaborazioni BSP-CAST (dati meteo quadrante GIAS_ARPA di Fabbrico)

Grafico 1d. Risultati delle elaborazioni BSP-CAST (dati meteo quadrante GIAS_ARPA di Rubiera)
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ciano ad essere maggior-
mente suscettibili alla ma-
lattia. Nei grafici 1 a-b-c-d 
vengono riportati i risulta-
ti delle elaborazioni effet-
tuate nel corso del 2011.

COUGARBLIGHT - 
Colpo di fuoco delle 
pomacee
Il Modello COUGARBLIGHT
indica il rischio d’infezio-
ne in funzione dell’anda-

mento stagionale e della 
presenza della malattia 
nel corso degli anni; 
le elaborazioni inizia-
no quando si rileva la 
presenza dei primi fio-

ri aperti nel frutteto o 
nell’area (nel 2011, primo 
fiore aperto al 31 marzo). 
L’indice Cougars mostra 
il possibile rischio di 
contrarre infezioni a se-
conda della presenza di 
colpo di fuoco nelle sta-
gioni precedenti:
indice 110 = presenza di 
cancri attivi nel tuo frut-
teto, o in quelli vicini, 
nell’annata precedente;
indice 200 = quando vi 
era colpo di fuoco nel 
tuo frutteto, o in quelli 
vicini, l’anno scorso;
indice 240 = quando vi 
era il colpo di fuoco nel-
la tua area 2 stagioni fa;
indice 270 = quando il 
colpo di fuoco era assen-
te nella tua area nelle 2 
due passate stagioni.
Nei grafici 2 a-b-c-d è ri-
portata una sintesi degli 
output del modello.

MALATTIE 
FUNGINE DELLE 
COLTURE 
INDUSTRIALI 
(POMODORO, 
PATATA E BIETOLA) 
ED ERBACEE

IPI e MISP - Perono-
spora del pomodoro 
e della patata
Il modello IPI “Indi-
ce potenziale infet-
tivo” suggerisce la pro-
babile prima infezione 
della stagione (tab. 9). Il 
modello viene utilizzato 
per tarare l’inizio della 
difesa antiperonospori-
ca. Il valore dell’indice 
soglia è di 15 per il po-
modoro e di 10 per la 
patata. 
I dati vengono imple-
mentati a partire dalla 
data di trapianto del po-
modoro e di emergenza 
della patata. Nel 2011, 
le date utilizzate per le 
elaborazioni erano le 

Grafico 2a. Risultati delle elaborazioni Cougarblight (dati meteo quadrante GIAS_ARPA Correggio)

Grafico 2b. Risultati delle elaborazioni Cougarblight (dati meteo quadrante GIAS_ARPA di Rolo)

Grafico 2c. Risultati delle elaborazioni Cougarblight (dati meteo quadrante GIAS_ARPA di Fabbrico)
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Grafico 2d. Risultati delle elaborazioni Cougarblight (dati meteo quadrante GIAS_ARPA di Rubiera)

	
Tabella 9. Risultati delle elaborazioni IPI (dati meteo quadranti GIAS_ARPA di: Correggio, Rolo, Castelnuovo 
Sotto e Novellara)

Area di riferimento Valore IPI pomodoro  
(data superamento soglia)

Valore IPI  patata 
(data superamento soglia)

Correggio 7 giugno 5 giugno

Rolo 7 giugno 5 giugno

Castelnuovo sotto 6 giugno 5 giugno

Novellara 8 giugno 7 giugno

Tabella 10. Risultati delle elaborazioni MISP patata (dati meteo quadranti GIAS_ARPA di: Correggio, Rolo, 
Castelnuovo Sotto e Novellara)

Area di riferimento Data 
 infezione

Ora 
 infezione

Termine  
incubazione

Correggio

07/06/2011 23 13/06/2011

08/06/2011 12 13/06/2011

11/06/2011 4 15/06/2011

Rolo
07/06/2011 8 12/06/2011

09/06/2011 4 13/06/2011

Castelnovo Sotto

07/06/2011 23 13/06/2011

08/06/2011 11 13/06/2011

10/06/2011 19 15/06/2011

Novellara 08/06/2011 12 13/06/2011

seguenti: 8 aprile (inizio 
trapianto) per il pomo-
doro e 18 aprile (inizio 
emergenza) per la patata.
Per la peronospora del-
la patata è disponibile 
a livello applicativo an-
che il Modello MISP 
che determina la durata 
della fase di incubazio-
ne dei processi infettivi. 
Nell’anno in corso, il 
modello MISP ha segna-
lato un numero esiguo 
d’infezioni; in partico-
lare tre processi infettivi 
a Correggio e Castelno-
vo Sotto, due a Rolo ed 
uno solo in tutta l’anna-
ta a Novellara (tab. 10).

CERCOPRI E CER-
CODEP - Cercospora 
della Bietola
Il Modello di prima 
comparsa (CERCO-
PRI) evidenzia la pro-
babilità di comparsa 
della cercospora espres-
sa come percentuale di 
campi infetti. Le prime 
macchie devono essere 
cercate in campo, sulle 
varietà sensibili, quan-
do la soglia del modello 
raggiunge il 30-35% di 
campi infetti (tab. 11). 
Il Modello di svilup-
po epidemico (CER-
CODEP) fornisce input 
sul trattamento di aper-
tura in relazione alle 
varietà a medio-scarsa 
e media tolleranza alla 
cercospora. Il modello 
prevede lo sviluppo fu-
turo della malattia per 
un numero di giorni 
pari all’ultimo periodo 
d’incubazione (cioè la 
previsione è di circa 10 
giorni). 
Col secondo modello 
CERCODEP le soglie 
d’inter vento sono scat-
tate tra il 15 e il 19 lu-
glio, per le varietà in 
esame.

Tabella 11. Risultati delle elaborazioni CERCOPRI (dati meteo quadranti GIAS_ARPA di: Correggio, Rolo, 
Castelnovo Sotto e Novellara)

Area di riferimento Superamento soglia 35% campi infetti  
(CERCOPRI)

Comparsa pustole  
in campo

Correggio 07-giu

27-giugno  
comparsa estremamente 

sporadica

Rolo 05- giu

Castelnuovo Sotto 07-giu

Novellara 04-giu
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Tabella 13. Riepilogo dei principali modelli previsionali utilizzati in provincia di Reggio Emilia.

AVVERSITÀ MODELLO DATI METEO UTILIZZATI INFORMAZIONI
OTTENUTE

- Carpocapsa pomacee,
- Eulia pomacee,

- Pandemis pomacee,
- Tignoletta vite.

RITARDO 
VARIABILE (MRV)

Temperature medie orarie o 
biorarie.

- Percentuale di individui presenti allo stadio di uova, larve, 
crisalidi e adulti sul totale della generazione.

- Percentuale cumulativa di uova deposte, larve sgusciate, 
pupe formate e adulti sfarfallati sul totale della generazione.

Ticchiolatura delle 
pomacee

A-SCAB

- Temperatura oraria e giornaliera 
media.

- Bagnatura.
- Pioggia.

- Data di inizio rischio emissione ascospore.
- Percentuale di spore emesse ad ogni evento piovoso.

- Rischio di infezioni primarie.
- Durata incubazione della malattia.

- Data comparsa dei sintomi.

MILLS A-3

- Temperatura media del periodo di 
bagnatura.

- N° di ore di bagnatura 
continuativa.

- Ora infezione.
- Tipo infezione.

- Termine incubazione.

Maculatura bruna del 
pero BSP-Cast

- Temperatura media del periodo di 
bagnatura.

- N° di ore di bagnatura giornaliera.
- Indice di rischio infettivo cumulato.

Colpo di fuoco delle 
pomacee COUGARBLIGHT - Temperatura oraria.

- Pioggia. - Indice di rischio infettivo.

Peronospora della 
patata e del pomodoro

IPI

- Temperatura minima, media e 
massima giornaliera.

- Umidità relativa media giornaliera.
- Precipitazione totale giornaliera.

- Indice di rischio potenziale giornaliero cumulato.
- Data di superamento della soglia di alto rischio: 

esecuzione del primo trattamento su patata e pomodoro.

MISP PATATA
- Temperatura oraria.

- Umidità relativa oraria.
- Precipitazione oraria.

- Periodi cruciali per lo sviluppo epidemico: esecuzione 
dei trattamenti successivi al primo su patata.

Cercospora della 
bietola

CERCOPRI 
CERCODEP

- Temperatura oraria o media 
giornaliera dell’aria.

- Umidità relativa oraria o media 
giornaliera

- Precipitazioni orarie o giornaliere.

CERCOPRI
- Comparsa dei primi sintomi in campo (percentuale di 

campi infetti).
CERCODEP

- sviluppo attuale delle epidemie e previsione 
dell’andamento futuro, in modo da posizionare 
razionalmente il primo trattamento fungicida 

anticercosporico.

Ruggine bruna del 
frumento RUSTPRI

- Temperatura oraria.
- Umidità relativa oraria.
- Precipitazione oraria.

- Bagnatura fogliare oraria.

- Efficienza di infezione delle uredospore per ogni giorno.
- Periodo comparsa sintomi.

Tabella 12. Risultati delle elaborazioni RUSTPRI (dati meteo quadranti GIAS_ARPA di: Correggio, Rolo, Fabbri-
co e Rubiera). Infezioni segnalate nel 2011

Data/area di 
riferimento

INF 
(%)

Comparsa sintomi
Pioggia (mm) Bagnatura (ore)

dal: al:

Correggio

29/04/2011 26.18 08/05/2011 13/05/2011 1.1 9

30/04/2011 48.73 09/05/2011 14/05/2011 3.5 14

04/05/2011 26.85 13/05/2011 18/05/2011 9.6 9

15/05/2011 31.76 24/05/2011 29/05/2011 23.5 10

Rolo

29/04/2011 4.14 08/05/2011 13/05/2011 4.7 4

30/04/2011 40.92 09/05/2011 14/05/2011 2.2 12

04/05/2011 4.28 13/05/2011 18/05/2011 13.1 4

15/05/2011 28.3 24/05/2011 29/05/2011 17.1 9

Fabbrico

29/04/2011 13.17 08/05/2011 13/05/2011 3.8 6

30/04/2011 40.63 09/05/2011 14/05/2011 2 12

04/05/2011 8.86 13/05/2011 18/05/2011 13.3 5

15/05/2011 23.33 24/05/2011 29/05/2011 16.9 8

Rubiera

29/04/2011 26.49 08/05/2011 13/05/2011 0.6 9

30/04/2011 57.52 09/05/2011 14/05/2011 1.6 16

01/05/2011 33.6 09/05/2011 14/05/2011 0.7 10

02/05/2011 56.63 10/05/2011 15/05/2011 4 15

04/05/2011 49.7 13/05/2011 18/05/2011 4.7 14
15/05/2011 67.28 24/05/2011 29/05/2011 20.6 18

RUSTPRI - Ruggine 
bruna del frumento 
Il modello segnala l’e-
poca in cui si possono 
verificare con maggio-
re probabilità le prime 
infezioni. Per l’elabora-
zione è necessario co-
noscere una data indi-
cativa delle semine (20 
ottobre nel 2011). Rust-
pri fornisce l’efficienza 
d’infezione delle ure-
dospore (%) e la fase fe-
nologica del frumento. 
Distingue quindi diversi 
periodi: piante in fase 
non suscettibile, pian-
te in fase suscettibile, 
efficienza d’infezione + 
pioggia. Fornisce inoltre 
il periodo di comparsa 
dei sintomi. 
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Tabella 14 Riepilogo dei dati meteo mensili utilizzati per le elaborazioni modellistiche e la definizione delle linee di difesa nel 2011 (da quadranti GIAS ARPA).

Mese
Correggio Rolo

Temp.media
(°C)

Media Min.
(°C)

Media Max.
(°C)

Pioggia tot.
(mm)

Giorni 
Piovosi

Temp.media
(°C)

Media Min.
(°C)

Media Max.
(°C)

Pioggia tot.
(mm)

Giorni 
Piovosi

Gennaio 1.77 -0.79 4.65 34.5 6 2.13 0.1 4.54 24.6 3
Febbraio 4.14 -0.21 9.58 53.1 7 4.52 0.57 9.5 46 6

Marzo 8.48 3.21 13.94 65.6 10 9.02 4.25 14.03 50 8
Aprile 14.78 7.7 21.67 22.6 6 15.54 8.85 22.15 11.5 4
Maggio 18.84 10.84 25.94 33.5 3 19.61 12.24 26.21 30.2 2
Giugno 21.65 15.69 27.6 139 12 22.22 16.93 27.69 118.5 11
Luglio 22.79 15.6 29.37 44.8 3 23.28 16.97 29.15 45.3 5
Agosto 25.11 17.43 32.55 0 0 25.22 18.1 32.19 0 0

Settembre 21.16 15.12 28.27 105.1 5 22.1 16.54 28.75 36.5 4
Ottobre 12.06 5.75 19.05 123 7 13.09 7.74 19.07 106 7

Mese
Fabbrico Rubiera

Temp.media
(°C)

Media Min.
(°C)

Media Max.
(°C)

Pioggia tot.
(mm)

Giorni 
Piovosi

Temp.media
(°C)

Media Min.
(°C)

Media Max.
(°C)

Pioggia tot.
(mm)

Giorni 
Piovosi

Gennaio 2.11 0.08 4.54 25.2 4 1.9 -0.76 5.08 33.7 7
Febbraio 4.51 0.57 9.52 46 6 4.25 -0.2 10.14 51.7 7

Marzo 8.98 4.23 14.01 50.6 8 8.41 3.04 14.07 69.5 10
Aprile 15.46 8.79 22.05 10.4 4 14.55 7.09 22.05 15.8 6
Maggio 19.54 12.15 26.15 30.2 2 18.89 10.44 26.4 30.8 5
Giugno 22.18 16.83 27.66 118.3 11 21.99 15.73 27.93 102 10
Luglio 23.26 16.91 29.15 47.2 6 23.4 15.94 29.7 15.9 6
Agosto 25.21 18.05 32.23 0 0 25.72 17.77 32.95 0 0

Settembre 22.04 16.48 28.7 48.2 5 21.78 15.43 28.82 23.6 4
Ottobre 13.04 7.66 19.05 112.5 8 12.77 6.76 19.37 92.5 8

Mese
Castelnovo Sotto Novellara

Temp.media
(°C)

Media Min.
(°C)

Media Max.
(°C)

Pioggia tot.
(mm)

Giorni 
Piovosi

Temp.media
(°C)

Media Min.
(°C)

Media Max.
(°C)

Pioggia tot.
(mm)

Giorni 
Piovosi

Gennaio 1.82 -0.6 4.57 33.6 7 2.07 -0.09 4.66 31.8 5
Febbraio 4.2 0.03 9.45 56.3 7 4.55 0.72 9.6 53.3 6

Marzo 8.55 3.57 13.82 64.1 11 8.83 4.11 13.84 58.1 10
Aprile 14.53 7.46 21.54 5.9 2 15.06 8.49 21.65 5.2 2
Maggio 18.99 10.99 26.09 19.9 2 19.27 11.79 25.97 19.8 3
Giugno 21.78 16.16 27.31 111 14 22 16.58 27.36 135.3 10
Luglio 23.14 16.75 28.95 18.9 5 23.31 16.97 29.1 31.1 4
Agosto 25.77 18.8 32.21 0 0 25.6 18.55 32.3 0 0

Settembre 21.75 16.1 28.04 68.9 4 21.9 16.3 28.36 93.6 5
Ottobre 12.77 7.11 18.9 112.5 7 12.92 7.48 18.98 125.4 7

Grafico 3. Precipitazioni rilevate nei primi 10 mesi dell’anno (da gennaio a ottobre): 
confronto 2010-2011

Parte di queste attività sono state svolte nell’am-
bito del progetto finanziato dalla Regione Emilia 
Romagna dal titolo ”Servizi di supporto per l’ap-
plicazione dei disciplinari di produzione integrata 
e delle norme di produzione biologica nell’ambito 
del P.S.R. 2007-2013 – Misura 214, azioni 1 e 2” e 
coordinato dal CRPV
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UN NUOVO ED INASPETTATO “OSPITE” 
DELLA QUERCIA

di Andrea Catellani

La quercia è una pianta che 
da secoli contraddistingue il 
panorama del nostro territo-
rio, dominando con fierezza 
contesti fra i più disparati, 
dalle campagne coltivate alle 
zone abitate fino a giungere ai 
colli, dove alcuni esemplari di 
pregio si stagliano orgogliosi 
ed estendono la loro influen-
za sul territorio sottostante.
Da sempre l’immagine di 
questa pianta è sinonimo di 
forza e longevità tanto da far-
la spesso apparire invincibile 
come se nessun avversario la 
potesse sconfiggere.
In realtà anche la nostra quer-
cia ha numerosi avversari che 
in qualche modo possono di-
sturbare la sua esistenza con 
incidenza diversa. Alcuni 
facilmente sopportabili altri 
che invece possono causare 
problemi più sentiti.
Fra questi si può annoverare 
Corytucha arcuata, comune-
mente conosciuta come tin-
gide della quercia, un piccolo 
insetto che da alcuni anni è 
presente nel nostro territorio 
ed infesta le foglie delle quer-
ce. Risulta essere estrema-
mente simile alla congenere 
Corytucha ciliata che è co-
munemente presente su tutti 
i nostri platani. 
Il suo aspetto è quello di 
un piccolo insetto di 3 mm 
di grandezza che vive nella 
pagina inferiore delle foglie 
della quercia, provvisto di ali 
membranacee bianche con 
macchie scure che la diffe-
renziano marcatamente dalla 
tingide del platano.
Presenta la caratteristica di 
infiggere le uova nella pagina 
inferiore delle foglie e queste 
sono facilmente visibili come 
puntini nerastri che erompo-
no dalla lamina. Gli stadi gio-
vanili che si originano succes-

sivamente hanno forma ovoi-
dale, colore scuro ed evidenti 
protuberanze spinose diffuse 
sul corpo.
L’adulto trascorre l’inverno 
riparato in anfrattuosità del-
la corteccia o comunque in 
luoghi riparati per riprendere 
l’attività al ripristinarsi delle 
condizioni ottimali per la sua 
vita. Nei nostri areali svolge 
dalle tre alle quattro genera-
zioni per anno con la carat-
teristica di manifestare un’e-
vidente sovrapposizione delle 
forme di vita in maniera tale 
da presentare contemporane-
amente uovo, stadi giovanili 
ed adulti.
L’insetto è comparso per la 
prima volta in Italia intorno al 
2000, quando venne rinvenu-
to in Lombardia. Negli anni 
successivi la sua presenza è 
stata segnalata in altre regioni 
del nord Italia fino a giunge-
re da noi alcuni anni orsono. 
L’esatto momento della sua 
comparsa non è facilmente 
individuabile, in quanto, an-
che in virtù delle sue carat-
teristiche, non ha mai gene-
rato grandi preoccupazioni e 
quindi facilmente può essere 
passato inosservato.
Attualmente la sua presenza 
è stata notata su numerose 
specie di quercia come la far-
nia, il rovere, la roverella e nu-
merosi ibridi. Non si registra 
invece il suo rinvenimento su 
esemplari di quercia rossa. 
Il danno provocato dalla pre-
senza dell’insetto è determi-
nato dall’attività trofica degli 
stadi giovanili e degli adulti 
che, alimentandosi a spese 
delle foglie sulle quali effet-
tuano punture di suzione, 
determinano la comparsa 
della tipica sintomatologia. 
Le foglie appaiono quindi 
decolorate e facilmente di-

stinguibili dalle altre e, in casi 
di gravi attacchi, possono 
andare soggette a cadute an-
ticipate anche molto intense. 
In realtà nel nostro territorio 
spesso l’entità del problema è 
maggiormente legato al fasti-
dio causato alla popolazione 
rispetto al reale danno per la 
pianta. L’insetto infatti ha la 
caratteristica di imbrattare le 
foglie e, di conseguenza, tutto 
ciò che si trova al di sotto di 
esse, siano essi arredi pubblici 
o automobili. Inoltre a causa 
del vento o semplicemente 
per il normale evolversi del-
la vita della pianta, l’insetto 
spesso cade dalle foglie crean-
do disagio alla popolazione.
Nei confronti della tingide 
non si rivela necessaria alcu-
na strategia difensiva in quan-
to spesso lo sforzo tecnico ed 
economico necessario non si 
rivela commisurato alla reale 
consistenza del problema.
Solo in casi particolari, ov-
vero in presenza di grande 
pressione di infestazione o 
di esemplari particolarmente 
sensibili o ancora quando fos-
se necessario assicurare l’as-
senza dell’insetto nelle aree di 
influenza della chioma delle 
piante, è consigliabile interve-
nire con una idonea strategia 
di lotta.
Occorre innanzitutto preci-

sare che la lotta chimica si 
presenta spesso difficoltosa in 
quanto l’insetto presenta una 
spiccata scalarità nelle gene-
razioni e gli adulti risultano 
scarsamente sensibili ai trat-
tamenti fitoiatrici.
L’insetto risulta sensibile ai 
principali insetticidi a largo 
spettro di azione, ma non 
esiste una registrazione speci-
fica per questa problematica. 
Anche la tecnica dell’endote-
rapia potrebbe, in prospettiva, 
fornire risultati importanti, 
ma occorre sempre conside-
rare l’effettiva opportunità di 
ricorrervi considerando an-
che le possibili controindica-
zioni al suo utilizzo.
Così come testato sulla tingi-
de del platano che per molti 
versi può essere accomunata 
a quella della quercia, risul-
tati positivi sono stati otte-
nuti utilizzando prodotti ad 
azione esclusivamente fisica, 
ricorrendo in sostanza a veri 
e propri lavaggi della vegeta-
zione, che hanno il duplice 
scopo di risultare efficaci nel 
contenimento dell’avversità, 
rispettando nel contempo le 
esigenze dell’ambiente alta-
mente antropizzato nel quale 
le piante spesso si trovano a 
vegetare, e di ovviare ai pro-
blemi contingenti per una 
simile localizzazione.
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Ippocastano…fioritura fuori stagione
Le fioriture inaspettate che abbiamo potuto osservare sui nostri ippocastani non sono, purtroppo, solamente derivate 
dall’autunno “pazzo” di questo anno, ma, in molti casi, sono unicamente una delle più spiacevoli e pericolose conseguen-
ze di attacchi massicci di Cameraria ohridella, la tristemente nota “farfallina” conosciuta come cameraria dell’ippocastano.
L’insetto, infatti, oltre a deturpare le piante attraverso la distruzione del loro apparato fogliare, provoca un evidente squili-
brio del metabolismo della pianta spingendola a vegetare nuovamente, in una  inconsueta stagione.
In questo modo l’albero, ingannato dai segnali esterni che gli provengono dall’ambiente, ritorna a ingrossare le gemme e 
a differenziare i fiori, trovandosi poi impreparato al momento del sopraggiungere della stagione invernale. In questo mo-
mento, infatti, la pianta dovrebbe avere già lignificato i propri tessuti rendendoli così insensibili agli abbassamenti termici.
A seguito però dell’azione di cameraria, i tessuti permangono verdi ed erbacei ed in questo modo sono più suscettibili agli 
abbassamenti di temperatura.
Laddove è possibile diventa quindi fondamentale proteggere la propria pianta attraverso l’utilizzo della lotta chimica che 
si rivela spesso sufficiente alla tutela delle piante. Posizionando correttamente il periodo dell’intervento e scegliendo il 
prodotto idoneo, è possibile ottenere ottimi risultati con un limitato impegno economico, non incorrendo in pericoli di 
intossicazione per noi o per i nostri animali e rispettando l’ambiente in cui viviamo.

Andrea Catellani

Dodici anni fa la mia asso-
ciazione mi propose la can-
didatura alla presidenza del 
Consorzio Fitosanitario.
La mia prima reazione fu 
di orgoglio per l’onore della 
proposta ed allo stesso tem-
po di preoccupazione per la 
responsabilità di un impe-
gno che si sarebbe sommato 
agli altri miei precedenti. Ho 
riflettuto bene, perché volevo 
essere sicuro, se avessi accet-
tato, di riuscire ad assolvere 
nel migliore modo possibile 
il compito assegnatomi.
L’incarico mi interessava, es-
sendo attinente agli studi da 
me fatti ed al lavoro svolto 
nella mia azienda agrico-
la. In più conoscevo e sti-
mavo molto il Direttore del 

Consorzio, il dott. Anselmo 
Montermini che, tra l’altro è 
stato, giovane universitario, 
mio professore all’Istituto 
agrario Zanelli.
Spinto da queste motiva-
zioni, decisi di accettare e 
divenni presidente per due 
mandati.
Questi dodici anni sono 
volati e hanno rappresenta-
to una bella ed importante 
esperienza umana e profes-
sionale.
Con il Consiglio ed i dipen-
denti abbiamo affrontato 
tantissimi problemi, ordinari 
e straordinari: la flavescenza 
dorata, il legno nero, i rifiu-
ti agricoli e numerose altre 
questioni che riguardano l’a-
gricoltura reggiana. Insieme 

abbiamo potenziato proce-
dure e strumenti operativi: il 
bollettino dei trattamenti, il 
monitoraggio, la consulenza 
per la gestione fitopatologica 
e agronomica delle colture 
erbacee e il Progetto verde.
Penso sia importante sotto-
lineare che in questi 12 anni 
il consiglio è stato coeso e 
soprattutto che la parte agri-
cola ha dato prova di unità 
e collaborazione.
Abbiamo sempre operato 
in armonia, stima e rispetto 
reciproco con evidenti risul-
tati e piena soddisfazione da 
parte dei consorziati.
Auspico che questa colla-
borazione possa continuare 
con i nuovi commissari ed 
essere di esempio e stimolo 

alle Associazioni agricole.
Insieme abbiamo sempre 
rivendicato ed ottenuto una 
certa autonomia dalla Re-
gione Emilia Romagna, pur 
essendo da essa dipendenti.
Ringrazio tutti i componenti 
della Commissione, il Colle-
gio sindacale, i dipendenti 
ed i collaboratori, dei quali 
ho conosciuto ed apprezzato 
la professionalità e la dedi-
zione al lavoro.
Un ringraziamento partico-
lare va al direttore, dott. An-
selmo Montermini, tecnico 
preparato e capace, uomo 
curioso ed eclettico, amico 
fidato e disponibile, con cui 
ho condiviso 12 anni di im-
portanti esperienze profes-
sionali ed umane.

UNA BELLA ED IMPORTANTE 
ESPERIENZA UMANA E PROFESSIONALE

Il cambio della guardia

I saluti e i ringraziamenti di Luigi Peri, 
presidente del Consorzio Fitosanitario negli ultimi 12 anni
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